VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®E 


Note del giorno 


Mentre si ha da Costantinopoli che il Con- 
siglio dei Ministri, data la situazione bal- 
canica, ha deliberato di aggiornare il conge- 
damento delle truppe, le ultime notizie da 
Londra recano ehe i delegati turchi e bulgari 
avrebbero stipulato di considerare la pace 
come definitiva e quindi sarebbe imminente 
la ripresa delle relazioni diplomatiche tra 
Sofia e Costantinopoli. 

Senza dubbio, le relazioni fra gli alleati 
sono molto tese e le previsioni circa una s0- 
Insione amichevole non sono aneora otti- 
miste, ma i dissidi fra gli alleati non hanno 
nulla a vedere nei rapporti fra la Turchia 
e la Bulgaria, che furono i due soli Stati 
belligeranti a trovarsi fin da principio d’ac- 
cordo per la firma immediata del trattato 
preliminare di pace ; tantochè si disponevano 
a conchiuderlo direttamente fra di esse, se 
gli altri avessero continuato nelle loro 
pretese. 

D'altra parte. sembra che il convegno fra 
i due Pres. del Consiglio bulgaro e serbo, av- 
venuto ieri, abbia portato all’intesa di rimet- 
tere la disoussione delle diverse vertenze ad 
una conferenza fra i Capi di Governo dei 
quattro Stati alleati per risolvere possibil- 
mente, di comune accordo tutte, le differenze 
che li dividono. 

Questo risultato costituisce un primo 
passo che permette di ritenere non impro- 
babile una soluzione amichevole ed avrà 
intanto per effetto immediato di determi- 
nare una detente, la quale non può che gio- 
vare al fine desiderato dall'Europa di una 
pace generale. 

Certo è che se si potessero sospendere 
per una settimana tutti i giornali.... alleati, 
l'accordo fra i quattro Capi-governo bal: 
canici si raggiungerebbe direttamente, più 
sollecitamente e senza ricorrere ad alcuna 
mediazione. 

— 

Quest’oggi la Camera riprenderà la discu- 
sione sul palazzo di Giustizia. La visione 
dei nuovi documenti non ha portato la dir 
vero, nuova luce ; diguisachè la Camera farà 
bene a stringere e conchiudere, tanto più 
che la relazione dell’inchiesta deve ancora 
essere discussa, per quanto brevemente, in 
Senato. 

Per quanto riflette l’opinione pubblica, si 
può ripetere con Virgilio: satis prata bibere. 
Se vi saranno responsabilità penali, provve- 
derà l’autorità giudiziaria, già investita dei 
procedimenti contro i responsabili non par- 
lamentari, e in quanto alle responsabilità 
morali, se vi sono, penseranno fra nor molto 
gli elettori ad esprimere il loro giuciz 0. 

Ciò che preme sovratutto è di trarre pro- 
fitto dall’opera delia Commissione per evi- 
tare ehe si ripetano i gravi inconvenienti 
lamentati ed a questo riguardo ci pare ri- 

con la maggior efficacia e precisioné 


D 
l'ordine del giorno ‘proposto dall’on. Sidney 
Sonnino. 

L'essenziale sta nel trovar modo, con 
provvedimenti legislativi ed opportuni con- 


gegni amministrativi, di garantire lo Stato 
negli appalti delle opere pubbliche contro 
i itativi del genere che l’inchiesta ha 
rivelati. 

Già l’on. Giolitti è riuscito per la costru- 
zione dei nuovi edifizi governativi nella ca- 
pitale all’adozione di un sistema che reride 
difficili gli sperperi e peggio. Non deve quin- 
di riuscire difficile completare l’opera, ren- 
dendoli impossibi 


Politica e diplomazia 


I dispaoci col segno + sono della notte 


(S) Londra, 2. — I giornali annunziano che, în 
occasione della visita di Poincarè alla City di Londra 
il 25 corr. la intera strada dal palazzo di S. Giacomo 
al Guild Hall sarà fiancheggiata da soldati. Una scorta 
di marescialli accompagnerà il Presidente. 

(S) Vienna, 2. — L'Imperatore Francesco Giu- 
seppe ha ricevuto in udienza il Presidente del Consiglio 
ungherese dott. Lukacs ed ha approvato il rapporto 
da lui sottopostogli circa la situazione politica in 
Ungheria, creata dal recente processo di diffamazione 
intentato da Lukacs stesso al deputato di oppo- 
sizione Zoltan Dery, nonchè dalle dimissioni del Bano 
di Croazia, Cuvaj. 

S) Gopenaghen, 2. — In occasione della visita del 
Re di Svezia ha avuto luogo al Palazzo un pranzo di 

al quale hanno assistito i membri della famiglia 
il corpo diplomatico e le più alte autorità civili 
e militari, - 

Il Re di Danimarca e il Re di Svezia hanno fatto 
cordiali brindisi nei quali hanno rilevato i vincoli di 
amicizia e di parentela che uniscono ledue nazioni. 

+ (S) Atene 2. La notizia pubblicata all’estero 
circa le pretese dimissioni di Venizelos è infondata. 

® (5) B 2. L'Imperatore ha oggi passato la 
rivis:a annuale della guarnigione di Berlino. 


—_ee—— 


LA RIORGANIZZAZIONE 
DELL'IMPERO OTTOMANO. 

(S) Parigi, 2. — L’Echo de Paris dice che il Governo 
francese si preoccupa della questione della riorganiz- 
zazione interna dell’Impero ottomano. 

L’Ambasciatore francese a Costantinopoli, Bom- 
pard, che, come è noto, è partito per Parigi, sì occu- 
perà con il Ministro degli esteri Pichon, del program- 
ma presentato al Gran Visir il 24 febbraio, e degli 
altri interessi che la Francia ha da proteggere nel- 
l'Impero ottomano, pur aiutando la Turchia a rico- 
stituire le sue finanze. 

La Turchia — dice il giornale — domanderà alla 
Francia una somma molto importante perchè si trat- 
terà di un prestito di 800.000.000 almeno. 

Il giornale rileva che là Francia attende sempre la 
soluzione delle antiche questioni, chiesta da tre mesi 
e crede che il Ministro degli esteri Pichon darà a tale 
proposito le necessarie istruzioni a Bompard per ot- 
tenere soddisfazione immediata. 

(S) Costantinopoli, 2. — Nel suo memoriale il pa- 
triarcato armeno dichiara che si rivolge alla Porta 
per l'ultima volta. 


Da Parigi Ù 
Per guasto di linea non ci è pervenuto’ 
questa notte il consueto fonogramma. 


La situazione ministeriale in Spagna 


(S) Madrid, 2. — Il conte di Romanones è tornato 
al Palazzo alle 7.30 uscendono alle 8.15. Egli ha di- 
chiarato ai giornalisti che non appena fu entrato 
nel Gabinetto del Re, questi gli annunziò che gli 
confermava i suoi poteri. 

Il conte di Romanones ha, quindi, dettato la se- 
guente nota: 

«Il discorso pronunciato da Maura lmedì alla- 
Camera che confermava la sua attitudine e le sue di 
chiarazioni anteriori, aveva provocato nel Parla- 
mento un'alterazione nelle reciproche relazioni dei 
partiti costituzionali. Perciò il Presidente del Consi- 
glio, che contava sull'appoggio della maggioranza 
delle due Camere, credette suo dovere di fornire 
senza ritardo alla Corona un'occasione opportuna per 
Sentire l'opinione e i consigli delle personalità au- 
torizzate a far ciò, per la loro posizione nel partito 
conservatore e liberale, circa la situazione sopravve- 
nuta e le determinazioni che dovevano derivarni 

«Il Re, dopo aver consultato varie personalità 
© aver pesato le opinioni da esse manifestate, ha 
espresso il parere che non vi era ragione per apportare 
la minima modificazione nella situazione politica, e 
ha risolto la questione concedendo nuovamente la 
sua fiducia al conte di Romanones che resta alla te- 
sta del Gabinetto tale quale era costituito per conti- 
nuare lediscussioni politiche e attuare il program- 
ma del Governo « 


Lo svolgimento e la soluzione della crisi ministeriale 
spagnuola richiedono poche parole per spiegare la 
situazione ai lettori. 

Da che vige in Svagna il regime parlamentare fu 
imperniato al sistema inglese con Ia rotazione tra due 
soli partiti, che s1 susseguono al potere. Anzi in Spagna 
i conservatori e liberali procedettero per decennio, 
e nonostante le lotte parlamentari sostanzialmente 
d’accordo, perchè il Governo concordava col capo 
dell'opposizione il numero dei collegi riservati agli 
oppositori nelle elezioni generali e l'opposizione si 
limitava nelle Camere ad un placido controllo in 
attesa del proprio turno di gobverno. 

Così procedettero le cose sotto i capi liberali Sa- 
gasta, Moret e Montero e sotto i conservatori Canovas, 
Silvela e Maura. Però l'anno scorso Don José Cana- 
lejas la ruppe improvvisamente con tale sistema di- 
chiarando in un momento di difficoltà parlamentari, 
di non voler rispettare l’antico patto cedendo il posto 
a Maura, ma di voler cercare alleanze con l’estrema 
sinistra per mantenersi al potere mediante rimpasti 
e trasformismi. E su questa strada lo seguì anche il 
conte Romanones. 

Donde la grande indignazione dei conservatori, 
che si rivolsero contro Maura accusandolo di non 
avere tutelati gli interessi del partito e proclamando 
Dato come capo del loro gruppo parlamentare. 

Però Maura dimostrò presto, che la colpa era del 
Governo liberale il quale nonintendeva più ricono- 
scere gli antichi patti. Indi nel discorso del 26 maggio 
Maura ‘annunciò che anche i conservatori mutavano 
tattica, trasformando la loro opposizione in lotta senza 
quartiere. 

Di fronte a tale annuncio Romanones credette utile 
che anche la Corona esprimesse chiaramente, se 
riteneva o meno, ancora obbligatorio, l'antico patto 
della rotazione déî partiti al Governo quale funzione 
indispensabile, integrante della funzione costituzionale 
spagnuola. Il Re harisposto confermando Romanones 
al potere e confermando così la nuova linea di condotta. 

Il fatto ha come si vede, una grandissima impor- 
tanza per lo svolgimento futuro della vita politica e 
parlamentare della Spagna. 


ia 
Parlamenti esteri 


FRANCIA 


gi, 2 — Camera dei deputati — Progetto 
io dei tre anni. 

Le Hérissé, pres. della Commissione dell’esercito, 
pronuncia un discorso in favore del progetto. 

La Camera è molto calma. 

Le Hérissé ricorda gli aumenti degli effettivi della 
Germania. I nostri vicini dell’est, dice l'oratore, 
avranno quanto prima tra il Reno e î Vosgi 200.000 
uomini sul piede di guerra, invece di 100.000. Du- 
rante il periodo critico della mobilizzazione dovremo 
combattere nella proporzione di uno contro due. 
(Movimenti.) 

L'oratore espone le ragioni che hanno spinto la 
commissione a respingere ogni soluzione diversa dalla 
ferma triennale. L’oratore afferma che non è possibile 
sguarnire le guarnigioni dell'interno, senza alterard 
il meccanismo della mobilizzazione e dichiara che 
bisogna assolutamente aumentare le forze francesi 
di 150.000 uomini. 

Bisogna, egli dice, dare ai generali gli vomini che 
essi domandano. (Applausi al centra e su diversi banchi 
= Proteste all'estrema sinistra). Come il Cancelliere del- 
l'Impero tedesco, io dico, aggiunge Le Hérissé, che 
se domani bisogna batterci, vogliamo vincere. (4p- 
plausi al centro, a destra e su vari banchi). 

«Le Hérissé espone brevemente le disposizioni del 
progetto. Se sul contingente di 210.000 uomini, 
53.000 per sostegno di famiglia o per sorteggio sono 
rimandati alle loro case dopo due ami di servizio, 
la cifra dei rimandati aumenterà. Le truppe nere sono 
la speranza del paese, Il nostro progetto mira con i 
congedi regolari a portere il servizio effettivo a 31 0 
32 mesi. In tale questione, conclude'Le Hérissé, la 
politica scompare e soltanto l'interesse della patria 
è in giuoco, poichè si tratta di difendere la sicurezza 
e la grandezza. (Vivi applausi al centro, in parie della 
sinistra e su vari banchi.) 

Felix Chautemps (rad. soc.) pronuncia una requi- 
sitorîa contro la legge della ferma triennale. Egli crede 
che la legge pregiudichi il principio della nazione ar- 
mata. (Proteste al centro). 

La ferma triennale turberebbe gli interessi econo- 
mici del paese ed è contraria al temperamento fran- 
cese. (Proteste). L'opinione dei generali non ha che un 
valore relativo, poichè essi pensano ai loro interessi 
professionali. La legge della ferma triennale ha fatto 
la sua prova e non bisogna esagerare l’importanza 
delle nuove misure prese dalla Germania, perchè con 
esse la Germania dovrebbe far fronte alla Russia, ove 
il movimento panslavista si è accresciuto. 

Pugliesi Conti interrompe: E’ una difesa del Mini- 
stro della guerra della Germania. 

Pugliesi Conti è richiamato all’ordine. 

Chautemps dichiara che non dice nulla di anti- 
patriottico, ricordando che il popolo tedesco è attac- 
cato alla pace, come il popolo francese e che lo stesso 
Imperatore Guglielmo resiste ai pangermanisti, tan- 
to più che, come in Francia, gli chauvins non fanno in 
Germania l'opinione pubblica. (Applausi all'estrema 
sinistra e in parte della sinistra). 

Chautemps dice in seguito di non creder possibile 
un attacco improvviso della Germania. 

L’oratore è interrotto a sinistra e al centro. 

Chautemps crede ‘ che si potrebbero meglio 
utilizzare gli effettivi attuali aumentando il numero 


Afferma, nonostante le proteste di molti deputat 
che gli effettivi di copertura della Francia e della Ger- 
mania sono equilibrati © soggiunge: Grazie ai trenta 
mila arruolamenti che si sono verificati da alcuni mesi 
l’esercito avrebbe in ottobre una forza sufficiente, 
senza mantenere sotto le armi la classe del 1910, la 
quale null’altrò avrà da fare che masticare il proprio 
malcontento. (Applausi all'estrema sinistra). 

Chautemps opina che si potrebbe, senza ricorrere al 
servizio triennale, rinforzare il servizio di copertura, 
nella stessa proporzione dei tedeschi, aumentando 
l'effettivo dei due corpi francesi dell’esercito del nord, 
secondo l’importanza della copertura. 

La Francia possiede in tempo di pace 180 mila uo- 
mini di copertura come la Germania. Dopo la mobi- 
lizzazione la Francia oppone ai 225 mila tedeschi 
243 mila uomini, perchè i riservisti locali francesi 
giungono immediatamente. La Francia ne avrà forse 
di più se i corpi delle Alpi possono risalire nell’est. 

(Paté rel.) Intervenendo dice che non è esagerato 
pensare che sugli 870.000 uomini tedeschi 400,;000 
almeno sarebbero diretti in casodi guerra sulle nostre 
frontiere, E’ tutto, aggiunge, ma è sufficiente. (Ap- 
plausi al centro e su vari banchi). 

Chautempes deplora che si facciano inghiottire dal 
Maroogo unità che starebbero molto meglio alla 
frontiera (Applausi all'estrema sinistra ed in una parte 
della sinistra). Dichiara poi che la legge dei tre ani 
è stata proposta per mascherare l’incuria che ha re- 
gnato troppo a lungo nell’amministrazione della 
guerra. 

Queste parole sollevano un vivo tumulto. 

Il gen Pau, che assiste il Ministro, in qualità di com- 
missario del Governo, vuole abbandonare l’aula. 

Numerosi deputati si precipitano per trattenerlo 
ed egli riprende il suo posto, fra gli applausi di nu- 
merosi deputati. 

Etienne (Min. della guerra) si alza, e fra gli applausi 
del Centro e della destra, protesta contro le parole del- 
l'oratore, e rende omaggio agli ufficiali. 

L'emozione è vivissima. Numerosi deputati do- 
mandano a Chautemps di ritirare la sua espressione. 

Cheutemps riprende il suo discorso fra il tumulto. 
I socialisti apostrofano violentemente la destra e il 
centro. 

Chautemps dice che, se il Gowerno ha la sua parte 
di responsabilità în questa situazione, i servizi chelo 
assistono hanno del pari la loro. 

Avviene un nuovo incidente. Il generale Pau, molto 
commosso, vuole ancora abbandonare l'aula. Occorre 
l'insistenza di numerosi deputati per trattenerlo. 

Il tumulto è vivacissimo e il Presidente, Deschanel, 
fatica a ottenere il silenzio per permettere a Chautemps 
di continuare. 

Chautemps continua il suo esame delle forze delle 
due Potenze. 

La discussione è quindi rinviata a domani. 

Jaurès presenta una mozione che domanda al 
Governo di invitare i suoî commissari a rispettare 
la libertà delle discussioni della Camera. 

Jaurès ricorda in quali condizioni il generale Pau 
ha'voluto lasciare l'aula nel momento in cui Chantemps 
usava del diritto che gli appartiene di criticare e di 
denunziare l’incuria dell’amministrazione della guerra. 

Barthou (Pres. del Cons.) rende omaggio ai servizi 
del generale Pau e respinge la mozione Jaurès. 
Questi la ritira. 

Barthou dichiara che #»generale Pau sarà ancora 
domani commissario del Governo. 

La seduta è tolta. 

SPAGNA 

+ (5) Madrid, 2. Camera dei deputati. — Le tri- 
bune sono gremite. i 

Il conte di Romanones (Pres. del Cons.) dice: 
Le ultime parole che ho pronunciato nell’ultima se- 
duta in risposta a Maura annunciavano ciò che io mi 
proponevo di fare e ciò che ho fatto sin dal giorno dopo. 
Può darsi che io abbia sbagliato, ma credo che tutti 
gli uomini politici avrebbero agito egualmente al mio 
posto. Era necessario che io mettessi la Corona in 
grado di poter consultare le alte autorità politiche, 
ed era inoltre necessario che mi ritirassi dal potere 
© vi restassi con il decoro e la dignità che la funzione 
richiede. 

Il Re ha consultato queste autorità e ha poi avuto 
la bontà di confermarmi la sua fiducia. To non aggiun- 
gerò altre parole, perchè tutto si è svolto in piena 
lucé, in pieno Parlamento. Io sono pronto a sotto- 
pormi eventualmente al vostro biasimo. 

STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 2. — Il senatore Dillingham pre- 
senta un progetto di legge per limitare l'immigra- 
zione annuale di ciascuno stato al 10% del numero 
dei cittadini residenti nell’annoscorso agli Stati Uniti. 


Potenze e Balcani 


RIUNIONE DEI DELEGATI A LONDRA. 


2. Una informazione dell’ Agenzia 
La odierna conferenza dei delegati tur- 
chi e balcanici ha discusso la procedura da seguire per 
la redazione dei protocolli da ammettersi al trattato di 
pace ed ha deciso di incaricare della redazione una 
Commissione che si riunirà posdomani. E” probabile 
che la Conferenza si riunisca giovedì. I delegati gre- 
ci hanno sollevato nuovamente la questione di rimet- 
tere immediatamente în vigore gli antichi trattati col- 
la Turchia, ma i turchi subordinano ciò, non soltanto 
alla immediata applicazione del trattato di pace di 
Londra; ma anche alla discussione delle altre questioni. 
L'ACCORDO BULGARO-RUMENO. 
(S) Bucarest, 2. — In seguito all'accettazione del 
protocollo di Pietroburgo da parte del Parlamentol 
il Governo rumeno nominera una commissione per la 


delimitazione della frontierà e prenderà accordi col ! 


Governo bulgaro perchè la commissione mista possa 
cominciare i sui lavori immediatamente, detti la- 
vori dovendo terminare prima del 26 luglio. 


TURCHIA E BULGARIA 

(S) Vienna, 2 — La Wiener Sonn und Montag 
Zeitung ha da Costantinopoli: Secondo l’/Ikdam è 
stato concluso tra la Turchia e la Bulgaria un proto- 
collo, sulla base del quale la Bulgaria ritirerà le sue 
truppe oltre la linea Enos-Midia, procederà allo scam- 
bio dei prigionieri di guerra e rinnoverà i vecchi trat- 
tati con la Turchia. 

++ (S) Costantino! 
cazione concordata all'articolo 2° dei preliminari di 


Nei circoli ufficiali della Porta si interpreta il pro- 
tocollo firmato a Londra fra la Turchia ela Bulga- 
ria come destinato a tener luogo alla ratifica prevista 
dall'articolo primo dei preliminari, il quale stabilisce 
che dalla data dello scambio delle ratifiche dei preli- 
minari vi sarà fra i paesi contraenti pace ed amicizia 


SERBIA E BULGARIA. 

(S) Vienna, 2 — Là Sudslavische Correspondenz 
ha da Sofia: Il Ministro russo Nekliudow, intervi- 
stato circa i rapporti tra la Serbia e la Bulgaria, ha 
dichiarato che la crisi tra i due Stati ha indubbiamente 
subìto un considerevole inasprimento in seguitoalla 
esposizione di Pasic. E’ però da sperare che le diver- 
genze potranno essere pacificamente composte. La 
‘Russia eserciterà tutta la sua influenza per mantenere 
la pace e in questa opera sarà appoggiata dalle altre 
‘Potenze. 


(S) Vienna, 2. — La Sudslavische Correspondenz 
ha da Sofia: L’attitudine del Gabinetto Ghescioff 
suscita nei circoli nazionalisti e così pure fra i deputati 
dell'opposizione disaccordo sempre crescente. 

La stampa nazionalista rileva che l'influenza russa, 
la quale fermò la Bulgaria nella sua marcia verso 
Costantinopoli e la sviò nel Mar di Marmara, minac- 
cia ora l'avvenire della Bulgaria, a vantaggio della 
Serbia. Ghescioff, come sempre, è pronto a piegare la 
sua testa sotto il giogo della Russia; questa volta però 
il momento è troppo grave pertollerarlo. 

attitudine della Serbia è aspramente criticata da 
tutti i giornali. 

L’ex-Presidente del Consiglio Mabinoff ha dichia- 
rato: Il Gabinetto Ghescioff in un momento di questa 
importanza, non deve procedere. da solo e senza il 
controllo della Camera. Ghescioffi deve riunire at- 
torno a sè tutti i capi partito e prendere poi unadeci- 
sione. Una revisione del trattato con la Serbia deve 
essere esclusa. 

(S) Sofia, 2. — Il Presidente del Consiglio bulgaro 
Ghescioff, e il Presidente del Consiglio serbo Pasic, 
si incontreranno in territorio bulgaro, il che si spiega 
dal fatto che è stato Pasic che ha chiesto di conferire 
con Ghescioff. 

Non si crede che il colloquio possa condurre ad 
un’intesa; tuttavia il fatto che esso abbia luogo nel 
momento nel quale lo si era creduto impossibile, è 
considerato come un sintomo piuttosto rassicurante. 
Vi è in cio, si dice, la possibilità per Pasic di fare con- 
cessioni sia per quanto concerne la sostanza del dis- 
sidio sia, forse, per quanto riguarda la procedura da 
seguire per risolverlo. 

(8) sofia, 2. — Il comizio degli studenti è riuscito 
affollatissimo. Hanno pronunziato discorsi il poeta 
Vasow, il professor Danaileff e parecchi studenti, e 
tutti hanno aspramente condannato il modo di pro- 
cedere della Serbia, inneggiando all’unificazione na- 
zionale del popolo bulgaro. 

Il Mir scrive: la Serbia avrebbe desiderato che il 
convegno dei due Presidenti del Consiglio avesse a- 
vuto luogo prima che Pasic avesse fatto la sua espo- 
sizione. In seguito a quest’ultima Ghescioff voleva 
rinunciare al convegno, ma il Governo bulgaro ha 
deciso di fare anche questo nuovo sacrificio, pure 
essendo pronto a qualsiasi eventualità. La Serbia non 
deve contare sulla menoma condiscendenza da parte 
bulgara. 

GRECIA E BULGARIA. 


+ (8) Salonicco, 2. I colloqui che si sono svolti 
finore fra il generale bulgaro e il cap dello stato mag- 
giore greco si sono limitati, a quanto si dice a stabilire 
i punti di vista reciproci. Si esprime però la speranza 
che una intesa sarà possibile. 

Sono arrivati due colonnelli dello stato maggiore, 
serbo, il Ministro sétbo ad Atene e il Ministro greco 
a Belgrado. 

GRECIA E SERBIA. 

(S) Londra, 2. — Un dispaccio da Sofia al Daily 
Mail dice che, secondo notizîe da Salonicco, Venizelos 
ha presentato le sue dimissioni a Re Costantino, di. 
chiarando che egli non intende assumere la responsa- 
bilità dei preparativi di guerra contro la Bulgaria. 

I PRIMI RISULTATI DELL'INCONTRO 
PASIG - GHESGIOFF. 

(S) Belgrado, 2. — Una nota ufficiosa dice: 

«Il Presidente del Consiglio serbo Pasic ed il Pre- 
sidente del Consiglio bulgaro Ghescioff, si sono incon- 
trati ieri a Zaribrod, alla frontiera serbo-bulgara 
per uno scambio di vedute sulla situazione. I due Mi- 
nistri si sono, posti in massima d'accordo, che i Pre- 
sidenti del Consiglio dei quattro Stati alleati s’incon- 
trino allo scopo di tentare un accordo comune fra 
essi circa tutte le questioni che interessano gli alleati. 

(La stessa notizia è ripetuta in termini identici dal- 
De Agenzia bulgara »). 


ARMI ED ARMATI 


MARINA INGLESE. 


. 4 (S) Portsmouth, 2. Alcuni sottomarini simula- 
vano oggi un attacco di due corazzate, quando il 
Prince of Wales ha strisciato il sottomarino C. 32 aspor- 
tandogli tutta la soprastruttura, la torretta di guardia 
il periscopio ed il ponte. Il sottomarino è riuscito 
miracolosamente a sfuggire a una distruzione com- 
pleta, ma era per affondare quando è stato condotto 
a Portsmouth. 
Non vi sono feriti. 


MARINA TEDESCA. 


(S) Berlino, 2. — L'incrociatore Bluecher, che si 
era incagliato nel Grande Belt, è stato rimesso a galla. 


TURCHIA. 

(S) Vienna, 2. — La Sudslavische Correspondenz 
ha da Costantinopoli: Il Governo comincerà prossi- 
mamente la costruzione di tre linee ferroviarie di 
grande importanza strategica. Due di esse serviranno 
alla difesa militare dei possessi europei che rimangono 
alla Turchia e cioè la linea Dardanelli-Cogtantinopoli 
e Costantinopoli-Gallipoli. Tutte e due sonolunghe 
150 km. Le linea Dardanelli-Costantinopoli passerà per 
Biga, Brussà e Ismid e farà capo alla ferrovia dell’A- 
natolia. Queste linee serviranno a congiungere tra loro 
i due futuri principali porti militari: quello di Darda- 


‘nelli e quello di Nogara. Una terza linea socondaria 


condurrà da Soma a 
MARINA GRECA 


(S) Saloinicco, 2. — L'inerociatore Averoff ac- 
compagnato da una torpediniera si è ancorato nel 


porto. 
— —èi-@-GWhhntn 


ECONOMIA E BANCHE 


COMMEROIO DELL’AUSTRIA-UNGH ERIA. 
Noi primi 4 mesi 1913. 
Valore in mil. di car. 
diff. 


191.1 1091.4 
831.9 873.9 


— 0.7 
+8- 
— 57.1 


Ra 
Esportazione 

Totale 2023.0 1965.3 
Il traffico complessivamente è diminuito ma l' espor- 
tazione ‘è aumentata. e’ l'eccedenza. dell'importa- | 
zione è gcosa da 352 a 218 mil 


PER LE SOUOLE ITALIANE ALL'ESTERO. 
Dallo stato di previsione della spesa del ministero 
degli affari esteri per l’esercizo finanziario, 1 luglio 1913 
al 30 giugno 1914, togliamo queste cifre riguardanti 
la spesa per le R. Scuole italiane all’estero. 
L 1752.111290 
» 190.000 — 
» 176.115— 
» 115000 — 
» 109.436,07 
» 109.237,73 


L 2.541.900 — 


DIMINUZIONE DELLE NASCITE 


IN GERMANIA 

Tu quogue? 

Il fatto che da qualche tempo anche in Germania 
si verifica una diminuzione suscita nelle sfere del Go- 
verno e del Parlamento, come nella stamps e tra gli 
economisti, una viva inquietudine e una gara nella ri- 
cerca dei mezzi più atti a sradicare sollecitamente 
il malo. 

I risultati del consimento del 1912, attesi con viva 
impazienza, confermano che la diminuzione della 
popolazione continua ad accentuarsi. 

Su 42 città principali solamente in 6 le nascite su- 
perano quelle dell’anno precedente: nelle altre 36 
si constata una nuova diminuzione, piuttosto sensi» 
bile a Francoforte, dove sopra 1000 abitanti il numero 
dei nati fu di 20.9, mentre nel 1911 era stato di 22.1: 
nella Nuova Cologna sulla Sprea da 25.9 per 00;00 
si soese a 23.7. 

Tn molte città, dove l'aumento della pilclazione 
fu sempre costante e considerevole, il numero delle 
nascite è ora più debole di 10 anni addietro. 

1912 
13400 
11301 
14231 
13961 
9035 
4550 

— Anche nei centri meno importanti si rileva una 
diminuzione nelle cifre assolute delle nascite: ma 
anche la percentuale delle morti va diminuendo. 
Nel 1912 si può calcolare che il numero delle nascite 
in Germania ha superato di mezzo milione quello 

dei decessi. 
L'AGRICOLTURA IN MORAVIA. 


Dalle relazioni della direz. generale degli affari 
di commercio (Min. degli esteri) togliamo i seguenti 
dati statistici sull'agricoltura in Moravia. 

Essa è molto sviluppata e dà occupazione a più 
della metà della popolazione. —* 

La superficie del suolo è così divisa: 
1.217.533 ett. occup. da campi, 

» » prati, 
» » orti, 
» vigneti, 
» pascoli, 
» boschi, 
» stagni, . 
» aree costr. e terr. improduttivi 

La rendita annuale dello suindicate superficie è la 

seguente: 
Campi 
Prati 
Orti 
Vigneti 
Pascoli 
Boschi 
Stagni 
= ————T —————_—=z1 


I proventi delle dogane 
Esercizio 1912-913 « 33 Decadi 


Moggio . Differ.sullo Dalllaglio Differenza sal 
3 Desidi 3 Deoidi 213l-Maggio corrisp. periodo 
1913. Maggio 1912 1912-13 1911-12 


» 


per ettaro 


REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 
I 8137.40 — 212.200 
HI 6.497.950 — 646350 
MI 7.232.500 — 564.200 249.776.450 + 14.736.081 


— 1.422.750 
CAFFE 
+ 49.506 
+ 1.286 x 
+ 56.303 33.929.740 + 111398 


+ 17.05 
ZUCCHERO. 
+ Qua 
+ em 
+ 40.24 3.000.743 + L369.1% 


+ 170.137 
PETROLIO E BENZINA. 
+ 88.00 
+ 3108 
+ 12764 21.612.970 + 1.530.718 
+ 161.882 
ALTRI REDDITL 
I 416.850 
un 781.478 
m 703.516 191.223.988 + 10.738.200 


17.024.608 — 1.901.854 
REDDITO DEL GRANO. 
I 5.422.600 +2.519.500 
nm 4436550 + 2.028.250 
II 4.587.500 + 2.330.700 125.866.050 + 58.973,65 


Tot, 14.446.650 6.887.450 
nen 

A L. 11.820.300 ascendono le riscossioni 
per diritti doganali e marittimi della terza 
decade di maggio, con un aumento di oltre 
un milione e 775 mila lire sulle riscossioni 
del. periodo corrispondente dello scorse 
esercizio. 

L’aumento è dovuto alla maggiore impor: 
tazione del granò. 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiccio e sicuro 
\viare_ Cartolina 


RA 


=——ieioa 


mo dei nostti eruditi più fecondi e più geniali che 
il Formiggini ha fidato l'arduo compito del profilo 
di Dante. Ed il Bertoni, con giovanile esapiente ar- 
dimento per la nobile chiarezza dello stile, per la luci- 
dità coerente del pensiero ha fatto opera non indegna 


parazione e per ispirito, hanno dato intorno all’ opera 
di Dante. 

Questo eccellente volumetto, che avrà certo una 
amplissima diffusione fra le persone colte e nelle 
scuole, giustifica una volta di più il continuo favore 
che il pubblico e la critica accordano alla bella col- 
lezione che è il vero vantodel Formiggini,e gioverà a 
far più e meglio conoscere fra il largo pubblico, lo 
stato attuale degli studi relativi alla vita, al tempo e 
all’opera del nostro sommo poeta. 

Un riuscito ritratto dell’Alghieri precede l’erudita 
biografia. 


Ultime edizioni Hoepli. — Numerose e continue 
sono le pubblicazioni della Casa Hoepli. 

Sono appena trascorsi pochi giorni da che annun- 
ziammo una serie importante di nuove opere; opere 
che abbracciavano ogni rarno di scenza utile, non 
solo per gli studiosi, ma anche per chi semplicemente 
vuol procurarsi qualche coltura. 

EE Ora,a tali opere, l'attiva casa editoriale fa seguire: 

ci ita’ Dantesche di P. Bellezza, volume ol. 
trechè dotto, divertente per il contenuto e per l’ar- 
guzia dello stile; 

delle tinte nella pittura ad 
manuale isruttivo e pratico del 


Giorgione e il giorgionismo di Lionello Venturi, 
studio laborioso di ricerche e comparazioni fatte at- 
traverso le gallerie pubbliche e private d'Europa; 

Epiggafia italiana mo 
onorarie, sepolerali di uomini, donne, ragazzi, bam- 


bini, bibliografie e dedicatorie, compilata da Adolfo | 


Padovan. 
ttrici monogra- 
‘ing. Emilio Piazzoli; 
lacche, mastici, 
inchiostri da stampa di Ugo Fornari, 
voltmetto che per la sua utilità è già giunto alla 
terza edizione. 


Atti del Governo 


La Gazzelta Ufficiale del contiene: 

R.D. col quale la Camera di commercio di Chia- 
venna è autorizzata ad imporre un’annua tassa sui 
commercianti ed industriali del suo distretto, e viene 
approvato l'annesso regolamento per l'applicazione 
della tassa medesima. 

R.D. col quale vengono stabilite le norme per la 
liquidazione dei danni di guerra in Tripolitania e 
Cirenaica. 

R.D. col quale vengono stabilite norme per l’ap- 
plicazione dell'art. 66 della legge 4 giugno 1911 con- 
cernente provvedimenti per l'istruzione elementare 
e popolare. 

RR.DD. riflettenti: Modificazioni e approvazioni 
di statuti — Erezioni in ente morale — Cambiamento 
di nome ad un Comune — Istituzione di un vice con- 
solato in Adalia — Aggiunta di posti di ruolo in un 
Istituto tecnico. 

RD. per lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Girifalco (Catanzaro). 

Graduatoria dei vincitori nel concorso a posti di 
agenti nell’Amministrazione provinciale dello im- 
poste dirette. 

Graduatoria dei vincitori nel concorso a posti di 
aggiunti delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 


Dalie Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 
RO ON, CAL(SSANO 
A SANTO STEFANO BELBO 


+ Alba, 2. Ieri il Ministro on. Teobaldo Calissano, 
insistentemente invitato dai suoi fedeli elettori di 
Santo Stefano, si recò colà per presiedere ai festeggia 
menti tributati ai concittadini reduci dalla Libi 

Il Ministro fu ricevuto dalle autorità e dal plotone 
ciclisti, che fiancheggiarono la vettura dell'on. Ca- 
lissano nel percorso dalla stazione al pacse. All’ 
gresso del quale sono i sodalizi operai con bandiera, 
reduci e grande folla, che acclama il Ministro; la 
banda di Santo Stefano suona la marcia reale e il 
corteo si avvia all «Albergo della Posta», ove ha 
luogo il banchetto offerto ai reduci dalla Giunta co- 
munale, col concorso dei sodalizi operai. 

Il banchetto è egregiamente servito dal proprieta. 
rio Luigi Robino; i coperti sono oltre 150. 

Alle frutta il consigliere Saracco comunica le ade- 
sioni del Sindeon di Camo, di Felice Civetta, ecc. 

Parlano qu'zti il Sindaco Baltuzzi, il cav. Rabino, 
il sottoprefe:to cav. Rossi, il pretore avv. Focaccia, 
il cav. Garrero, don Giaccardi, il cav. Balbo, il geom. 
Scaglicis e il farmacista Cottini. 

Il Ministro Calissano, tra la vivissima attenzione 
del pubblico che si affolla intorno alle mense, ringra- 
zia per la dimostrazione affettuosa che gli ha compo- 


IL MIN 


sto Santo Stefano e che è la riprova delle simpatie e | 


dell’affetto che egli sa di non aver demeritate nella 
sua ormai lunga carriera politica. 

Siamo alla vigilia non lontana dei comizi ed egli 
è fiero di poter constatare ehe qui non è chiamato nè è 
venuto per propaganda elettorale o per sè 0 per il par- 
tito cui si onora di essere ascritto ed al quale tennero 
fede costante gli elettori del collegio d'Alba. 

Egli è venuto a S. Stefano Belbo per rendere omag- 
gio a questo manipolo di conterrazzani tornati dalle 
pugne di Libis, campioni anc'essi di quelle italiche 
schiere che rivelarono al mondo la saldezza fisica e 
morale di nostra gente, l’ordinamento, l’abnegazione 
del nostro esercito e della nostra armata, davanti agli 
ideali della patria. 

Come mebro d’un Governo presieduto da un uomo 
che non si compiace di parole ma di fatti e la cui opera 
rimarrà nella storia della patria, egli si compiace di 
questa serie di simpatiche dimostrazioni popolariin 
onore dei nostri soldati e dice che queste stanno a 
prova di civiltà e di veru patriottismo. Esalta in mo- 
do speciale l’opera del minuto popolo campagnuolo, 
© dimostra che quantunque il più lontano dalle agita- 
gioni politiche, ha rivelato durante questi venti mesi 
di guerra tutte le auree sue virtù, fulgidissithe e pre- 
ziose, e specialmente iîl suo sentimento patriottico, 
degno dei migliori destini. 

Tl Ministro afferma avere il popolo compreso che se 
abbiamo fatto la guerra, fu per la imperiosa necessità 
di ‘tutelare gl’insidiati nostri interessi, i maggiori, 
quelli cioè dell'avvenire della Patria. 

Abbiamo conquistato nuove e vaste provincie, ma 
sovratutto la nostra conquista fu rivendicazione com- 
pleta e definitiva in faccia al mondo della nostra re pu- 
tazione, dimostrando di non essere il calunniato popo- 
lo di sognatori, ma di ssperanche misurare le ancre 
vendette della forza. 

Richiamandosi s recenti ed ingiuste censure, al- 
trettanto facili a pronunziarsi quanto difficili a dimo- 
strarsi il Ministro ricordando sommariamente tutta 
l'opera legislativa ed amministrativa. compiuttasi 
durante questo ultimo periodo, afferma che- questa 


rna, raccolta di iscrizioni | 


Ne sia prova questo meraviglioso fervore di lavoro, 
che meroè le cure del Governo non illanguidì ma oreb- 
be in ogni parte della penisola, in ogni campo di at- 
tività, nella imperturbata calma'di tutte le clastî so» 
ciali, il che è indice di serenità d’animo, di maturità 
di coscienza, di chiara visione e di forte volere. 

Constata i continui progressi della regione e special» 
mente del suo Santo Stefano di cui saluta anche la 
prossima rigenerazione ferroviaria, e di cui esalta î 
fasti patriottici e gli nomini che hanno lasciato chia- 
ro nome nella storia e nel martirologio, e sente di po- 
ter gridare a questi fasti: « Avanti, avanti semprò, per 
il bene d’Italia!» 

Dopo aver ringraziato il Sindaco e quariti hanno avu- 
to parole di affetto per lui, inneggia con un’alta pe- 
rorazione alla gioventù, rappresentata al bancheto 
da una simpatica schiera del battaglione locale di 
volontari ciclisti, gioventù cui spetta di raccogliere 
ed illustrare l'eredità dei padri con quelle maggiori 
opere, ben sapendo con questo di bene augurare alla 
Patria. 

Conclude, tra le generali ovazioni, nel pensiero del 
Re e della sua famiglia, esempio al mondo di eccelse 
virtù. 

Dopo uns visita alle opere pubbliche, che attestano 
dell'operosità e della prosperità di questo forte paese, 
il Ministro partì alle ore 19, ossequiato da tuttele au- 
torità, direttamente per Roma. 


onezia, 2: Un gravissimo incendio è scoppiato 
ieri nella fabbrica delle vetrerie riunite, già Fran- 
chetti, a Murano. Accorsero da Venezia i pompieri, 
ma l’opera loro, causa la violenza del fuoco alimentato 
dal vento, riuscì lunga e difficile. Le fiamme minac- 
ciavano anche l’ex-chiesa di Santa Chiara, che fu sal- 
vata mediante potentissimi getti d’acqua.I danni am- 
montano a circa L. 100.000. Nell'opera di spegnimento 
alcuni operai riportarono leggiere cuntusioni. Le 
cause dell’incendio non furono ancora accertate. 

Vicenza, 2: Si ha da Schio che in seguito al di- 
sastro della Banca Popolare di Vicenza, che ha chiesto 
il concordato preventivo, il pubblico, preso dal pa- 
nico, ha dato l'assalto a quella Benca locale, che ha 
rapporti di affari con quella di Vicenza, e in due ore 
ha prelevato oltre L. 100.000. Quella Banca, esauriti 

fondi di cassa, ha chiuso gli sportelli chiedendo al 
Tribunale di Vicenza un concordato. 

Genova, 2. — Con recente decreto del pres. del Con- 
sorzio autonomo del porto venne nominata una Com- 
missione di rappresentanti del commercio , della navi- 
gazione e degli assicuratori per lo studio dell’impor- 
tante questione relativa agli arbitraggi marittimi ed 
alla constatazione degli stivaggi marittimi.La Commis- 
sione tenne stamane la sua prima sedutaa Palazzo 
San Giorgio. Il pres. del Consorzio, inaugurando i 
lavori della Commissione, riassunse i precedenti del- 
la questione rilevando poi il compito della Commis- 
sione . Questa elesse poi a suo presidente il cav. An- 
tonio De Gregori. 


Italia Centrale 


Piacenza, 2: Durante la rivista passata ieri dal co- 
mandante della divisione, generale Maggiotto, ac- 
cadde una gravissima disgrazia. Il colonnello del genio 
cav. Bignami, cui era stato affidato il comando delle 
truppe, per uno scarto improvviso del cavallo, fu 
lanciato al suolo. Il povero colonnello riportò ferite, 
gravissime. Il suo stato nella giornata di ieti andò 
sempre più peggiorando. Stanotte il colonnello Bigna, 

i spirava. Egli era fratello delc av. Leopoldo Bi- 
gnami, direttore della Sera, che giunse quì stamane 
quando già il colonnello aveva cessato di vivere. 

(S) Firenze 2. — Ricorrendo ogg i l'anniversario 
della morte di Giuseppe Garibaldi i reduci Garibaldini 
hanno posto sul monumento dell'Eroe corone di lau- 
ro e di fiori. 

Altre corone sono state paste sulla targa di bronzo 
che in Santa Corce ricorda il Generale. 

Siena, 2: In seguito a telegramma pervenuto ieri 
sera dal Comando del VIIII° Corpo d’armata, 187° 
regg. fanteria, quì di stanza, trovasi già sul piede di 
mobilitazione. 9. 

Il detto reggimento verrà completato con truppe 
provenienti dai vari reggimenti del Corpo d’armata. 

Al Comando del reggimento è il colonnello comm. 
Luigi Sottili. 

La popolazione prepara feste per salutare il sim- 
patico reggimento del quale fanno parie moltissimi 
ufficiali senesi. 


Italia Meridionale 

Taranto, 2: (Karloo) E' ormai ultimata al molo nord 
del nostro Arsenale la nuova darsena per sommergi- 
bili. Essa è lunga m. 200 e larga m. 60. A quanto si 
afferma sette sommergibili verranno tra breve asse- 
gnati a questa darsena, che può coutenerne dieci. La 
caserma per gli equipaggi, costruita in prossimità 
della darsena è pure in via di allestimento e quanto 
prima sarà ultimata. 


LE FERROVIE ABRUZZESI 


Ortona, 1 giugno. — Mentre l'esercizio dei tronchi 
Ortona-Guardiagrele e S. Vito-Lanciano procede 
regolarmente, continua con grande intensità e spe- 
ditezza la costruzione sugli altri sette tronchi di 
questa importante linea, che attraversando i phesi 
più interni e montuosi degli Abruzzi (Aquila e Chieti), 
mette in comunicazione due importanti linee dello 
Stato. la Bologna-l'oggia e la Selmona-Isernia. 

I lavori sono pressochè ultimati da Guardiagrete a 
S. Eùtranio e da Lanciano a $. Euranio stesso, nei 


{ cui pressi s'incontreranno i due tronchi, quello che 


parte da Ortona e quello che parte da S. Vito, e 
precisamente alla stazione giustamente detta di 
Biforcazione, dalla quale poi la linea ferroviaria pro. 
cederà per Casoli e per Archi. 

Dalla stazione di Archi partirà un tronchetto per 
Atessa, mentre la linea principale salendo verso le 
origini del Sangro uscirà per i paesi di quella vallata. 

Saranno aperti al traffico fra due mesi i primi quat- 
tro tronchi, mentre si può assicurare che per la fine 
dell’anno corrente sarà esteso l'esercizio fino a Ca- 
soli-Archi-Atessa. 

All’alta vigilanza governativa su i lavori di tale 
importante costruzione è sempre preposto l'ing. cav. 
Ugo Valleochi, dirigente della Sezione Autonoma di 
Ispezione di Ancona. 


Nellé Isole 


(8) |ermo, 2. — Una rappresentanza della ma- 
rina composta di ufficiali, sottufficiali e marinai, 
una rappresentanza della Lega Navale italiana ed una 
rappresentanza del municipio di Palermo, in ricor- 
renza dell’anniversario della morte di Garibaldi, si 
sono recate in via della Libertà per deporre magnifi- 
che corone di fiori sul monumento a Giuseppe Ga- 
ribaldi. 

(S) Maddalena, 2. — Per la ricorrenza dell’anni- 
versario della morte di Garibaldi, un imponente cor- 
teo con le autorità comunali, una rappresentanza dei 
Mille, molti garibaldini in divisa, lé associazioni lo- 
cali © la scolaresca con bandiera, si roca a Caprera 
per deporre corone sulla tomba dell’Eroe. 

(8) Maddalena, 2. — Donna Francesca e Clelia Ga- 
ribaldi hanno ricevuto lo rappresentanze recatesi 
a Caprera le quali hanno deposto corone sulla tomba 
di Giuseppe Garibaldi in occasione dell’anniversario 
della sua morte. Hanno parlato il prof. Loviscato 
Melis ed il sig. Alibertini. 

Provincia Romana 

Anzio. 2. — Ieri nel pomeriggio si sparse qui la no- 
tizia di una orribile tragedia avvenuta a Torre Astura, 

Il sottotenente del 199 reg. cavalleria « Monferra- 
to» Gino Filibeck, figlio del medico di Anzio, dr. 
Umberto Filibeck, e la signorina i, 
nativa di Codroipo, presso Udine, si erano colà sui» 


Ì 


colla quale gi era precedentemente messo d'accordo. 
Quello che avvenne fra î due giovani, nessuno può sa- 
pere. Certo, il triste proposito del suicidio fu causato 
dalle insormontabili difficoltà che si opponevano al 
loro amore. 
La notiza del doloroso fatto ha qui prodotto enor- 
issima impressione. Il povero padre del Fl- 
libeck si recò immediatamente in automobile alla 
località designata, dove pur troppo, col cuore stra- 
ziato dal dolore più cocente, rinvenne il cadavere del 
figlio e della signorina a lui sconosciuta. 
—_ 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti pirosdali, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 3, colle stazioni sotto 
indicate : 

Toscana e Konigin der Nederland, con Genova — 
Cavour, Regina Elena, Verona e Windhuck, con Ge- 
nova e Palmaria — Taormina e San Giorgio, con Capo 
Sperone e Castiadas — Roma, con Isola Chiesa — 
Sicilia, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Car- 
pathia, con Monte Cappuccini e Venezia (Carbonera). 


Scienze e Lettere 


% (S) Londra, 2. E’ morto il Poeta Laureato 
Aifredo Austin. 


Nato nel 1835 a Headingley presso Leeds, fece i 
suoi studi al Stonyhurst College e a St. Mary College 
© prese la Inurca in legge all’Università di Londra 
nel 1853. Fu iscritto al foro in Inner Temple nel 1857. 
Ma sentendosi portato alla letteratura, lasciò la pro 
fessione per consacrarsi interamente a questa. ed 
esordì nel 1861 conan poema intitolato The Season. 

Fra gli altri suoi poemi più noti citiamo: Savo- 
narola, The Human Tragedy (La Tragedia umana), 
The Tower of Babel (La Torre di Babele), Prince Lu- 
cifer (Il Principe Lucifero), eco. 

Fu collaboratore dello Standard e della Quarterly 
Revicw e uno dei fondatori della National Rewiew. 

Morto lord Tennyson, Alfred Austin nel 1896 gli 
succedette nel titolo di Poeta Laureato, 


MUSEO STORICO RAVENNATE. 


(S) Ravenna, 2. — L'on. Luigi Rava ha inaugu- 
rato il Museo Storico Ravennate con un discorso 
sulla storia locale. 

L'on. Rava richiama alla memoria Gerolamo Rossi 
che presenta solennemente nel febbraio del 1571 
al Senato ravennate la sua classica storia delle città 
antica -e gloriosa, Il sacco dei francesi — dopo la fa- 
mosa battaglia di Ravenna — aveva distrutto archivi, 
disperse memorie, travolta a rovina la città. 

Risale quindi alle origini di Ravenna (antica già 
prima che Roma sorgesse) e che sarà capitale del- 
l'impero Romano e degli Eruli e dei Goti, e degli 
Esarchi, fino alle aspre gare del Medio Evo quando 
nomina gli antipapi, o al dominio dei Polentani con 
Dante ospite e maestro nello studio di giovani di cui 
gi conservano le memorie. 

Dopo la batiagli» di Ravenna mancò lo storico: 
lo stesso Rossi tace © cerca non raccontare i fatti. 
Perchè? Perchè gli storici non osarono scrivere: 
temettero. Indebolito il potere di Roma, cominciarono 
aspre lotte di famiglie potenti e prepotenti, miranti 
al dominio assoluto con vendette, uccisioni, violenze. 
La storia di quel periodo fu illuminata solo tardi 
e specie per la pubblicazione dello Opere inedite del 
Guicciardini, mandato nel 1524 Commissario in Ro- 
magna per domare le Fazioni e Bovernare con sa- 
pienza. Hi 

L'on. Rava ritrae dalle lettere e dai « Consigli poli- 
tici » del Guicciardini lo spirito di quei tempi agitati 


e la condotta del Governo indeciso e parteggiante. _ 


Un giorno Guicciardini chiama Nicolò Machiavelli. 
I due grandi politici esaminano la situazione e si accor- 
dano nel concludere che non era possibile costituire lo 
stato, perchè il popolo non aveva fiducia nel Governo 
della Chiesa. 

Il Seicento e il Settecento hanno caratteri speciali 
in Romagna con lotte per bonifiche e canali; ma ad- 
dormentano il popolo che è destato dal lungo sonno 
dalle trombe del generale Augerau, occupante la 
città in nome di Napoleone. 

La nuova epoca si inizia con la festa alla tomba di 
Dante (ottobre 1797) dove Vincenzo Monti parla del 
divino poeta con allusioni alla condizione sua per- 
sonale. Îl Governo centrale dell'Emilia; ja Cispadana, 
la Cisalpina, (col processo a Monti e a Guiccioli), 
il cosidetto Regno dell'Italia indipendente (sede 
Ravenna) fatto dagli asutro-russi, dopo caduto 
Napoleone, danno elementi tipici della Storia di 
Romagna. Col governo assoluto tomano gli errori 
e le congiure; ma ora sono fatti per l’idcale dell'unità 
e dell'indipendenza. Byron, ospite di Ravenna, lo 
sente © parte con i romagnoli per la Grecia non po- 
tendo combattere per l’Italia. Il nuovo archivio 
mostra tutiociò. 

E viene il 1891, viene la « Giovane Italia » l’anima 
romagnola ritrova sè stessa, e lotta e conquista. 

La sintesi dei tempi moderni è data da Garibaldi 
profugo nel 1849 nella Pineta, che lo nasconde e jo 
salva alle fortune d'Italia. La Pineta è come l’imma- 
gine vivente della storia di Ravenna: l'accompagna 
sempre fédele dalle vetuate origini ad oggi; vide morire 
l'Impero di Roma cui aveva dato le navi e cadere 
Odoacre, e Teodorico; salva Garibaldi nel 1849 cnel 
1869 affida al mare che la bacia Vittorio Emanuelo 
che si reca a incontrare Garibaldi e a compiere i fati 
d’Italia. 


Esposizioni e Congressi 


CONGRESSO DELLA LEGA NAVALE 


(S) Palermo, 2. — Ecco un sunto della relazione 
morale della Lega Navale Italiana, letta dal segretario 
generale colonnello Luigi Amadasi alla XIV Assem- 
blea generale dei delegati della Lega navale tenutasi 
@ Palermo: 

Il colonnello Amadasi dopo aver rivolto un pen- 
siero di riconoscenza a quei nostri connazionali all’e- 
stero che, con cospicue elargizioni in danaro concor- 
rono a fornire alla presidenza generale i mezzi neces: 
sari a rendere più efficace la sua benefica azione, ac- 
cenna all'opera svolta da alouni comitati di gentili 
dame, come quelli di Firenze e di Livorno, a favore 
della Lega Navale e all'importanza che può avere l’o- 


dalla cessata presidenza 
tura da distribuirsi agli alunni delle scuole: 


parallelamente a questa azione nelle scuole, 
Amsdssi, bisogna che se ne svolga 


Il colonnello Amadasi passa quindi ad esaminare 
le singole iniziative delle sezioni o di soci. 

Infine accenna all'opera della Presidenza Generale 
ricordando che la direzione della Lega Navale Ita- 
liana ha dimostrato di volere assolvere tutto il dovere 
che le incombe nell’attuale momento storico della na- 
zione, verso lAssociazione e verso il Paese. 

Il colonnello Amadasi, dopo aver rilevato la neces- 
sità di aumentare la nostra flotta su basi tecniche 
diverse e con criteri politici più vasti, necessità di oùii 
furono autorevoli assertori in Parlamento gli on. Bet- 
tolo a Arlotta conchiude: «Con Ia bella smagliante 
visione dell'avvenire di Italia, ove regna, proseguendo 
l’opera liberale e rinnovatrice della sua Casa, la gio- 
Vinezza ardita e pensosa, e l’accompagna l'intima poe- 
sia di una Sposa Augusta, cui il bacio dell’ Adriatico 
e la stirpe eroica nei cimenti della patria indipendenza 
diedero tempra dianima'italiana, stringiamoci con le 
nostre anime italianamente vibranti in un fascio reso 
sempre più saldo dalla disciplina dei cuori e delle men- 
ti, attorno al nostro illustre Presidente il cuinome è 
la più radiosa sintesi del programma navale, che la 
grandezza della patria richiede: accresciamo mediante 
fervida propaganda le nostre forze con disciplinate 
falangi giovanili suscitando in esse le piùalte idealità 
nazionali, e facciamo che dalla forte Sicilia armonio- 
sa e ardimentosa terra che ha dato al mendo tanto 
splendore d’arte, tanta gloria di eroi, l'eco vigorosa 
di questo congresso si diffonda alta e sonora per tutta 
Italia, come l’infrangersi dei tre mari che ne battono 
le coste n. 

Vedi Ultime Notizie 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI EDITORI. 

> (S) Dudapest, 2. Stamane nel grande salone 
dell’Accademia delle Scienze ha avuto luogola solenne 
inaugurazione del 18° Congresso internazionale degli 
editori. Furono pronunziati parecchi discorsi di sa- 
luto generalmente in lingua francese. Per l’Italia par- 
lò Barbèra. 


AVERE NOIRE TETAPOMNONESTH TICA RARA TINTO SITE ERA 


Piccole note agrarie 


Materie utili all'agricoltura. 


Perfosfato minerale. - Mercato incerto, dovuto alla 
mancanza di prezzi ufficiali da parte dei fabbricanti 
riuniti, mentre tali prezzi si ebbero © caratterizza» 
rono il mercato nella campagna decorsa. 

Scorie Thomas. — Il mercato comincia ad attivarsi 
sulla base dei prezzi comunicati nel precedento bollet- 
tino. 

Solfato ammonico. - Nulla di nuovo e di notevole da 
segnalare: continua l'abbondanza delle offerte ma 
continua anche l’astensione del consumo che diffida e 
pre ferisco attendere. Si offre oggi sulla base di frs. 
34.75-35 cif. porti del Mediterraneo, condizioni di 
contratto ingleso per imbarchi di estate autunno. 

Nitrato dî soda. — La richiesta di merce è pratica- 
mente finita: e i detentori di rimanenza ai porti. 
offrono a prezzi notevolmente ribassati: si quota il 
Genova per consegna giugno, sui fra, 27- 27.50. 

Soljato di rame. — Mercato persistentemente fiacco 
e senza vitalità : Il consumo sa diverso tempo non 
dà segno di vita e i prezzi restano quindi sempre sulle 
basi già segnalate: quotasi circa L. 58 il nazionale, 
produzione del Piemonte : L. 59-60 le altre produzioni. 
Invariate le quotazioni per l'inglese di cui è ancora 
più scarsa la richiesta. 


esceupppste ene) 
RASSEGNA DRAMMATICA 


« GLI EMIGRATI» DI M. M. MARTINI 
AL « NAZIONALE» 


Il Duca Gianluigi Fieschi ha l'animo e la mente 
piene di nobili utopie : sogna l'uguaglianza sociale: 
non vuole sfruttatori nè sfruttati: trova iniquo che 
alcuni, lavorando come bestie da soma, abbiano 
appena di che mangiare; mentre altri, nell’ozio, 
non riescano neppure a spendere le loro ricchezze. 

Nobili utopie, non tanto considerate in sè, poichè 
tutti quanti amano l’equità e la giustizia, condividono 
tali idee; ma utopie inquanto il Duca Fieschi di. 
menticò che l'uguaglianza è tale e tale dev'essere sol- 
tanto fra gli eguali; che tutto deve essere nella vita 
coordinato ad un fine unico, e nella natura stessa tutto 
è armonicamente connesso e tutto distribuito con 
razionale equilibrio. 

Ma il Duca Fieschi ha fatto molte letture : e non 
le ha ben digerite. E° giovane, entusiasta, ostinato 
e comunista. 

istribuisce buona parte delle sue terre — quelle 
di cui ha libera la disponibilità — tra i suoi con- 
tadini e li unisce in cooperativa. 

Nella vita privata, considera una vieta formalità 
il matrimonio : e convive da quasi due anni con una 
giovane maestrina, di cui s'invaghì, Giovanna. 

Purtroppo l'esperienza dimostra la inutilità dei 
suoi sforzi, l'errore delle sue teorie. 

I contadini si dilaniano in sterili lotte, in inutili 
competizioni. 

Sorgono i segretari delle Camere del Lavoro, delle 
leghe e delle cooperative. 

I soci perdono il loro tempo nel cercare di ottenere 
delle cariche più o meno retribuite : e poi nell'invi- 
gilare con occhio diffidente l’amministrazione dei 
compagni, che hanno raggiunto l’invidiata qarica. 

Conclusione: le terre non sòno più lavorate, o sono 
male lavorate. 

Quelle terre che prima arricchivano il padrone e 
facevano campare il contadino, ora non bastano nep- 
pure alle più modeste esigenze di quest’ultimo. 

Le osterie sono piene : e nel villaggio di San Giu: 
stino si moltiplicano. 

Taltro lato, Giovanna cede alle Iusinghiere parole 
d’amore del giovane ed elegante segretario della Ca- 
mera del lavoro e ne diviene l’amante. 

Una giovane cugina del Duca Gianluigi, la contessi- 
na Francesca Adimari, si reca espite al suo castello : 
fino da giovinetta ha nutrito profondo amore pel 
cugino e neppur ora sa dissimularlo. 

Ciò suscita le gelosie e le ire di Giovanna : non è 
all’amor del Duca che ella tiene, è alla posizione ma. 
terialo ch'egli le ha procurato. 

Le due donne si trovano di fronte in una scena, 
in cui si rivelano la origine plebea e gli istinti volgari 
dell'una ; la nobiltà di sentire, l’atavica aristocrazia 
dell’altra. 

Giovanna chiede rudemente a Gianluigi di sposarla: 
egli le rinfaccia le colpe di lei, che non gli sono ignote, 
ma che ha finto di non conoscere per evitare scandali. 

Sopraggiunge il Principe Ottobono Fiesahi, padre 
di Gianluigi. E° un vecchio d'antico stampo: rigido 
© tradizionalista. 


Egli trova tuttavia parola buone per Giovanna: 


Martini ha con questo lavoro mostrato di essere 
uomo di teatro : il teatro egli sente e la sna commo. 
zione sa far sentire. 

Le scene si svolgono in mezzo s vero e vivo inte. 


E ai caratteri potrebbe muoversi più di un appunto: 
ove si astragga, per un istante, dall’interesse che su. 
scitano le vicende dei personaggi, essi appaiono non 
sempre coerenti, © sopratutto non sempre vivi e vero. 
simili nella loro figurazione scenica. 

Comunque, la commedia merita il plauso, che l'ha 
accolta, anche per i pregi di una forma sotto ogni ri. 
spetto lodevolissima. 

CA 


Drammi di terra e di mare 


Incidente ferreviario Belgio. 

+ (S) Bruxelles, 2. Il treno da Bruxelles a Cour. 

trai ha avuto uno scontro a Dilbeck con una locomo. 
tiva in manovra. 

Vi furono 33 feriti, molti dei quali gravemente. 


ALPINISMO. 
Escursioni alpine. 

La Sezione universitaria del«Club Alpino Italiano: 
ci annunzia: 

Tendopoli, il villaggio di tende degli studenti d'Ita. 
lia, sorgeràfquest’anno nella Valle d'Aosta sopra Cour- 
mayeur al Lago di Combal tra gli ultimi larici e nei 
pressi della Piramides Calcairea 

Nei dintorni sono effettuabili escursioni turistiche 
e traversate di colli facili, mentre possono intrapren- 
dersi ascensioni tra le più celebrate nelle Alpi. Domina 
Tendopoli it colosso delle Alpi il Monte Bianco. 
Anche i non soci potranno prendervi parte purchèac- 
compagnati da un socio. Il programma dettagliato 
verrà inviato appena pubblicato a chi ne faccia ri- 
chiesta a Commissione Tendopoli S. U, C. A.L p: 
Caffè Alfieri. Via Po 9 - Torino. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
MARTEDÌ 3 Giugno 1913 — S. Rita 
Leva il sole alle 438 -— Tramonta alle 7.27 
Leva la luna alle 2.46 m. — Tramonta alle 5.28 a 
L’Ave Maria suona alle ore 8 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2 Giugno 1913 — cre 12 
in Europa 


temp. | Cielo I curra Pomm | Cite 


21.0 ]3;6 cop. 
14.9 [12 cop. 


17.8 |ijé cop. |[Nizza 
18.1 |1{2 cop. |[Zurigo 
19.2 |sereno _|[Tripoli 
10.4 |coperto ||Malta 
11.0 | ia. {Atene 


20.7 [it cop 
24.6 |sereno 


CIELI 


|1]2 coperto calmo 
1314 coperto 

20,3 (314 coperto 
[coperto 

‘sereno 

[sereno 


id. 
id. 


20.9] id 25.0, 15.0 

Probabilità venti deboli o moderati vari; cielo 
nuvoloso in Sardegna, prevalentemente sereno al- 
trove. 

A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì76 .5.1 
Termometro centigr. massima 30.0 — minima 16.9 
— Umidità relativa 37 — assoluta 11.50 — CVento a 
mezzodì SW — Stato del cielo, poco nuv. 


Doma bizzarra 
Qual'è quella città del Siracusano che ti è parente? 


STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati il giorno 30 Maggio 1913 
Nati 30 compresi 2 nsti-morti 
Morti 26 dei quali Gsottoi 7 anni. 
MORTI 

Zangoli Domenico fu Giuseppo Rimini 56 muratoro con 
Delleani Lucia fu Agostino Pollone 78 ved. Simondetti. 
Farinelii Giovanna fu Giuseppe Recanati 81 ved. Gariglio 
Mentini Sebastiano fu Francesco Francavilla d° Este 64 000 
Ciavardini Virginia fa Luigi Guarcino 65 con Lanzi. 
Narduoci Giovanni fu Marco Morlupo 75 possidente con 
Boscaini Antonio fu Domenico Anagni 59 possidente con 
Procaccianti Luisa fa Antonio Roma 74 con Bori 
Giovannetti Pubblio fu Gustavo Roma 54 impiegato cel 
Pigliapoco Ferdinando fu Vincenzo Montefano 67 barcaiuole 
Giardini Luigi fu Giacomo Meldola 28 calzolaio con 
De Santis Carolina Santa Maria 57 con del Giudice 
Yalenti Desiderato fu Salvatore Paliana 44 bracciante con 
Natalini Loreuzo fu Giuseppe Rimini 71 giardiniere ved 
Giordani Angelo fu Luigi Roma 30 carrettiere cel 
Civitani Teresa fu Camillo Velletri 84 ved Fusari. 
Di Natalo Angelo di Cermino Castellafinme 15 contadino cel 
Donasi Eugenio fu Antonio Spoleto 77 inserviente con 
Pacoi Gaetano fu Giuseppe Urbino 67 muratore con 
Terrosi Ottavio di Severino Radicofani 28 bovaro cel. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma - Amministrazione Protiriciali = 6 giugno - Provvista di + 
pietrisco per la strada Tiburtina tr. LL 

Miniaiero Lavori Pubblici - T giugno - Costruzione odifivio de- 
stinato a sede degli eanmi di concorto nelle Amministras, gover 
native da erigeraiin Foma la 740.406 
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Senato del Regno. 


Boeduta del 2 Giugno - Presidenza Mantrediì. 


La seduta comincia alle ore 15, 


ini ricorrendo oggi la morte del grande gene- 
rale Garibaldi, con elevatissime parole ne ricorda î 
meriti patriottici e manda un saluto alla, sua me- 
mori 

Presidente ringrazia il sen. Cadolini del suo pa- 
triottico ricordo. 

Sacchi (LL. PP.) in nome del Governo aggiunge 
brevi parole, e succintamente ricorda la grande figura 
del Duce a cui la patria deve eterna gratitudine. (47- 
provazionis. 


Corpo Reali Equipaggi. 

Leonardi Cattolica (Marina), dichiara di accettare 
che si apra la discussione sul progetto modificato dal- 
l'Ufficio Centrale, e dice che accetta la soppressione del 
3° Capoverso dell'art. I perchè potrà trovar luogo in 
altro dis. di legge. 

Il capoverso soppresso riguarda l'assistenza del 

‘nio navale. 

Grenet (Relatore). Questa categoria di assistenti 
del Genio navale, composta di pochi sottufficiali di 
due soli gradi, non ha carattere militare, perchè re- 
clutati nel personale operaio degli arsenali e dipen- 
dono dal corpo del genio navale. Per essi sarà provve- 
duto, se il Ministro vorrà con legge speciale. 

Senza altre osservazioni si approvano i sei articoli 
del dis. di legge. 

Convalidazione di decreti reali ed altre leggin 

Senza discussione si approvano i seguenti dis. di 
legge. 

Approvazione di eccedenza di impegni per la somma 
di L. 5912.32 verificatasi sull’assegnazione del cap. 
n. 64 dello stato di previsione dell spesa del Ministe- 
ro del tesoro per l’es. finanziario 1911 - 12 concernen- 
te spesa facoltativa. 

Convalidazione di D. Reali coi quali furono autoriz- 
zate prelevazioni di somme dal Fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario 1912 — 13, 
durante il periodo di vacanze parlamentari dal 18 
marzo al 21 aprile 1913. 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1912 - 13. 

Conversione in legge dei DD. RR. 6 giugno 1919, 

osto 1912, 6 settembre 1912, e 6 settembre 

912, emanati in virtù della facoltà attribuita al Go- 

verno del Re dalle leggi 12 gennaio 1909, e 6 luglio 
1912. 

Conversione in legge del R. D. 27 febbraio 1913, 
contenente norme per l'esecuzione del piano regolatore 
di Messina e disposizioni varie per i paesi danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

Modificazioni alla legge per l'applicazione della tas- 
sa sugli spiriti. 

Foà ringrazia il Ministro fer aver tenuto conto di | 
una sua raccomandazione nella compilazione della 
legge, riguardo all’alcool occorrente nei gabinetti ' 
delle università. 

Dopo brevi risposte del Min. delle Finanze e del sen. 
Ciamician dell’ufticio Centrale e del relatore Frascara, 
sulle modalità da seguire per ottenere lo sgravio pre- 
visto dall’art. 8 del disegno di legge per le quantità di 
alcool occorrenti per gli istituti scientifici si approvano 
i 9 articoli del dis. di legge. 

Provvedimenti pel riordinamento degli stabili- Ì 
menti salifero-balneari di Salsomaggiore. | 

Presidente. Da lettura del seguente 

Ordine del giorno: « Il Senato invita il Governo a 
voler completare le disposizioni per il riordinamento 
degli stabilimenti salifero-balneari di Salsomaggiore 
colla concessione del massimo sussidio governativo 
per la immediata costruzione, già deliberata dalla 
provincia di Parma, di una tramvia elettrica a tra- 
zione aerea da quegli stabilimenti sino alle stazioni 
ferroviarie di Borgo San Donnino e di Parma », pro- 
Josto dall'Ufficio Centrale e domanda al Ministro 
«elle finanze se lo avcetta. 

facta (Finanze) dichiara che più che a lui l'ordine 
del giorno riguarda il suo collega dei LL.PP. e prega 

«l'Ufficio Centrale di volerlo convertire in raccoman- 
dazione. a 

Mariotti (Relatore) Ritira l'ordine del giorno che 
converte in raccomandazione. 

I nove articoli del disegno di legge si approvano 
per alzata e seduta senza discussione. 

Presidente dice che tutti i dis. di legge saranno 
votati a scrutinio segreto nella seduta di domani. 

La seduta è levata alle ore 162.0. 

Domani seduta pubblica alle ore 16. 


msi ness: DIL CILLLLI 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 2 giugno — Pres. Carcano — Ore 14.5 
servizio ferroviario della Valsugana. 


De Seta (LZ.PP.) all'on. Roberti cita le pratiche 
fatte colla Direzione delle Ferrovie austriache pel 


miglioramento del tronco Tezz-Trento delle ferrovie 
della Valsugana in modo da renderla adatta al per- 
corso di treni celeri pesanti e perchè la linea possa 
corrispondere alle necessità del grande traffico inter- 
nazionale. 

Dichiara che sono state fatte le opportune pratiche 
e sì sono avuti affidamenti in proposito perchè si 
possa venire ad un accordo colle vie austriache. 

Roberti prende atto e ricorda le varie fasi, della 
questione esortando l’on. Sottosegretario a solleci- 
tarne la soluzione. 


I fanghi di Acqui pei poveri. 

Falcioni (Zn/erni) all'on. Bignami dichiara che 
normalmente hon possono essere accolte che poco più 
di duemila domande all’anno e cioè meno della metà 
di quelle che ordinariamente pervengono. 

Benchè di recente sia stato provveduto all’amplia- 
mento dell’edificio per rendere possibile un maggior 
numero di ammissioni, il ministero studierà con ogni 
cura î modi necessari per aumentare ancora la dispo- 
nibilità dei posti. 

Bignami prende atto e si augura che un maggior 
numero di poveri possano usufruire della cura dei 
fanghi. 

E l'ordine del giorno è esaurito perchè l’unica inter 
pellanza dell'on. Miliani circa il traffico dopo l’aper- 
tura dell’istmo del Panama viene rinviata per assenza 
del Sottosegretario alla marina. 

In mem luseppe Garibaldi. 

Sighieri domanda la parola e ricorda che oggi 
ricorre l'anniversario della morte di Giuseppe Gariba- 
baldi ed invita la Camera s mandare un saluto alla 
sua memoria. (Approvazioni). 

‘esidente si associa alla proposta dell’on. Si- 
ghieri per onorare la memoria di ungrande che tutto 
diede alla Patria senza nulla avere: Viva Garibaldi. 
(Approvazioni, applausi anche da parte delle tribune). 

E la seduta è tolta alle ore 14.25. 


E° all'ordine del giorno della Camera il dis. di legge 
dell'on. Giolitti per le modificazioni alla nuova legge 


LA SCHEDA-TIPO. 

Assai importante è la quistione della scheda-tipo. 
I’art. di cui è parola ha creato un vincolo fra la de-” 
signazione dei rappresentanti e la scheda-tipo. In- 
fatti il 2° comma dell'art. dispone: 

«E? condizione per l’esercizio dell’anzidetto dirit- 
to di designazione la presentazione, contemporanea al- 
la designazione dei rappresentanti, del tipo della sche- 
da, parimenti autenticato da notaio, da introdursi 
nella busta s norma dell’art. 79. Detto tipo può por- 
tare stampato un contrassegno anche figurato 0 co- 
lorato e sarà annesso al verbale degli uffici delle Se- 
zioni e dell'ufficio centrale 
. E stato notato negli Uffici e in seno alla vostra Com- 
missione che le citate disposizioni creano una posi- 
zione di privilegio ai candidati liberi a danno del de- 
putato uscente e dei candidati dichiarati. Questi ul- 
timi infatti non possono servirsi se non di schede 
rigorosamente conformi alla scheda-tipo e di un tipo 
unico di scheda per tutto il Collegio.Invece i candidati 
liberi, purchè non violino le prescrizioni generali del- 
l'art. 79 comma 38, intorno alla scheda , possono 
servirsi di schede differenziate da Sezione a Sezione 
e le ume dalle altre, per esempio, nel corpo e nel genere 
nel carattere tipografico (purchè ciacuna singola 
scheda il carattere sia uniforme), libertà la quale può 
prestarsi a scopi di riconoscimento individuale 0 col- 
lettivo 

Si potrebbe osservare che gli artifizi, diretti al rico- 
noscimento individuale o collettivo degli elettori 
trovano la loro repressione nelle norme sulla nullità 
dei voti. Tuttavia non si può disconoscere un certo 
fondamento all’affermazione che l'obbligo della sche- 
da tipo per i candidati che vogliano valersi del diritto 
di designazione dei rappresentanti presso i seggi, pone 
questi candidati, per ciò che riguarda l’espressione 
dei voti, in una condizione meno favorevole rispetto 
ai candidati non dichiarati. 

Per ristabilire la parità delle condizioni appaiono 
possibili due partiti: o di rendere la scheda-tipo obbli- 
gatoria per tutti i candidati o di renderla per tutti fa- 
coltativa. 

Questo punto fu esaminato con particolare cura fra 
l'on. Ministro proponente e la Commi-sione, e l’accor- 
do fu raggiunto nel senso di rendere la scheda-tipo fa- 
coltativa per tutti i candidati. 

Sembrò infatti che estendere l'obbligatorietà della 
scheda — tipo a tutti i candidati potesse costituire una 
limitazione soverchia per la libertà degli elettori, spe- 
cie rispetto alle candidature che possono sorgere all’ul- 
tima ora, quando no vi è più tempo di provvedere al- 
la fornitura per tuttoil Collegio del necessario numero 
di schede, tutte di unico tipo. E d'altra parte sembrò 
che si dovesse lasciare anche ai deputati uscenti ed ai 
candidati dichiarati la facolà di non servirsi di un tipo 
unico di scheda, quando ritenessero che ciò non fosse 
di loro conveniznza. . 

Viene così ad essere eliminata la connessione inscin- 
dibile posta dal vigente art. 65 fra il diritto alla desi- 
gnazione dei rappresentanti e l'obbligo della scheda 
tipo. Quel diritto potrà esercitarsi dal deputato uscen- 


| te e dai canditadi dichiarati, anche indipendentemen- 


te dalla presentazione di una scheda-tipo. 
IL CONTRASSEGNO 
La funzione della scheda-tipo rimane così essenzial- 


mente in rapporto all’uso del contrassegno. Chi vuole 
usare di un contrassegno, sia il deputato uscente o un 


| candidato dichiarato od anche un candidato pel quale 


non vi sia stata dichiarazione di candidatura, deve as- 
soggettarsi all'obbligo della scheda-tipo. L’amminns- 
sibilità del contrassegno è infatti legata alla presenta» 
zione del tipo della scheda. Non si può ammettere per 
ogni candidato che un solo contrassegno che dev'esser 
determinato in una scheda-tipo. Senza la scheda-tipo 
ciascun candidato potrebbe usare contrassegni per di- 
versi gruppi di schede, il che aprirebbe l’adito a brogli 
ed alla possibilità di segni di riconoscimento. E d’al- 
tra parte, quando si sopprimesse l'obbligo della scheda 
tipo, sarebbe difficile rendere efficace con opportune 
sanzioni il eivieto per i candidati di valersi di contras- 
segni siversi. 

Si propone perciò la soppressione dell’attuale 2° com- 
ma dell'articolo 65 l'aggiunta, alla fine dell’articolo 
di alcuni nuovi comma coi quali viene disciplinata la 
presentazione della scheda-tipo per i candidati che 
credano di loro convenienza farne uso per avere il van- 
taggio del contrassegno. 

Il comma che si proponedi sopprimere si era limitato 
a disporre che il tipo unico della scheda dovesse annet- 
tersi al verbale degli uffici delle Sezioni e dell'ufficio 
centrale. 

La vostra Commissione, considerando la necessità, 
nell’interesse dei candidati, di stabilire opportune 
garanzie perchè la scheda-tipo, quando sia presentata 
ai segretari comunali, pervenga regolarmente e tempe- 
stivamente agli uffici delle Sezioni, ha creduto dover 
formulare, su questo punto, più particolareggiate di- 
sposizioni. 

Si prescriverebbe, dunque, che la presentazione 
deve essere fatta, in un numero diesemplari corri- 
spondente al numero delle Sezioni del Comune, ai se- 
gretari Comunali del collegio, che ne rilasciano rice- 
vuta fino al mezzogiorno del venerdì precedentela 
elezione, o posteriormente, ma sempre prima dell’a- 
pertura della votazione, al Presidente dell'ufficio della 
Sezione. 

Si stabilirebbero poi severe sanzioni penali per î 
segretari comunali che non facessero tenere la scheda- 
tipo ai Presidenti degli ufiici delle Sezioni prima del- 
l'apertura della votazione, e cioè la detenzione fino 
a tre mesi e la multa da 100 a 1000 lire. Tali sanzioni 
sembrano necessarie quando si pensi alle gravi con- 
seguenze che potrebbero derivare ai canidati dalla 
mancata presentazione della scheda-tipo ai Pre- 
sidenti dei seggi. 

PER SOLLECITARE LA VOTAZIONE 

Il proposito di dare al Presidente del seggio spe- 
ciali poteri per impedire manovre ostruzionisteda 
parte degli elettori che artificiossmente indugiano 
nella espressione del voto, non può che meritare 
lode. (art. 73). 

E’ questa una nuova affermazione del principio 
della legge di accentrare leattribuzioni del seggio pre- 
cipuamente nelle mani del Presidente. Grande èl’au- 
torità di cui la legge ha investito i Presidenti,sicchè 
il regolare e sollecito svolgimento delle operazioni 
elettorali dipenderà in molta parte dal loro accorgi. 
mento e dalla loro energia. 

La issione, riguardo all’art. in questione, ha 
mantenuto sostanzialmente la disposizione preposta 
dal Governo, precisando soltanto che gli elettori, 
mandati via dalla cabina, potranno bensì essere 
riammessi a votare, dopo che abbiano votato gli altri 
elettori che vi hanno diritto, cioè gli altri elettori pre- 
sentima non mai oltre fl limite estremo di ora, stabili- 
to dall'ultimo comma dell'art. 82. Altrimenti la di- 
sposizione potrebbe andare contro il suofine, prestan- 
dosi alla manovra di elettoti che dapprima, in numero 
considerevole, si facessero escludere dal voto, per poi 


affollarsi a votare all'ultima ora, frustrando la dispo 
sizione che vuole che'ad una certa ora la votazione 
sia immancabilmente chiusa. 

L'art. 82. ha dato luogo alle più vivaci discussioni, 
sia negli Uffici sia in seno alla Commissione ed al più 
attivo scambio di idee fra la Commissione stessa e l'on. 
Ministro proponente. 

E° opinione generale che il tempo stabilito dalla 
egge vigente' per l'adempimento di tutte le formalità 
preliminari all'apertura della votazione e per la vota- 
zione medesima, sia insufficiente. 

Convinto dî ciò, il Governo ha' proposto di modifica- 
re l’ultimo comma dell’art. 82, togliendo la formalità 
dell'elenco da compilarsi degli elettori presenti alle 
ore sedici, e prorogando di un'ora il termine ultimo 
della votazione. 

Alla vostra Commissione è sembrato che queste mo- 
dificazioni non fossero ancora sufficienti per il sicuro 
raggiungimento del fine che il Governo giustamente 
si propone nell'intento di assicurare il completo edor- 
dinato svolgimento della votazione. 

Essa ha quindi sollecitato ed ottenuto il consenso 
del Governo per le ulteriori modificazioni seguenti. 


L'ORARIO DELLE SEZIONI ELETTORALI. 


Anzitutto, mentre il vigente art, 82 dispone che 
l'appello deve essere terminato non più tardi delle 
ore 13, si propone di far terminare l’appello alle ore 12. 
Fu anche discusso se potesse convenire sopprimere 
addirittura l'appello, ma l’on. Ministro proponente 
e la maggioranza della Commissionesi trovarono d’ac- 
cordo nel ritenere che conviene conservare l'appello, 
pure accorciandone il termine. 

L'art. vigente stabilisce che la votazione resta aper- 
ta fino alle ore sedici. Si propone invece che la votazio- 
ne resti aperta fino alle ore diciassette. Se poi alle ore 
diciassette saranno tuttavia presenti elettori che non 
abbiano votato, non si procederà più, come prescrive 
l'articolo vigente, alla ingombrante formalità di far 
prendere nota dal segretario dei loro nomi, ma con- 
tinuerà la votazione fino a che essi abbiano tutti vo- 
tato ma non oltre le ore venti (il Governo proponeva 
di farla continuare fino alle ore diciotto). Dopo le ore 
venti nessun elettore potrà più votare. Ed in verità, la 
prescrizione di un termine utltimo e perentorio per la 
fine della votazione è tra gli scopi più importanti del- 
la legge, perchè non abbiano a rinnovarsi i gravissimi 
abusi di votazioni prolungatesi non solo nelle ore della 
notte, ma anche per parecchi giorni di seguito, con 
evidenti propositi di frodi e di sopraffazioni. 

La grande maggioranza della Commissione quindi 
non ha creduto poter aderire alla proposta, che fu 
messa innanzi negli Uffici di tornare, riguardo alla 
chiusura della votazione, al sistema della vecchia leg- 


Sta dla maggiori Gale inveraice 1 dica 
della nuova legge debba essere rgantenuto fermo e che 
anticipata di un'ora la fine dell'appello, prorogata 
dalle ore sedici alle diciassette la chiusura normale del 
la votazione, e ammesso, quando alle ore diciassette 
siano tuttavia presenti elettori che non abbiano vo- 
tato, che la votazione continui, ma non oltre le cre 
venti, si sia sufficientemente provveduto ad ovviare 
ai temuti inconvenienti, garantendo il diritto degli 
elettori ed assicurando l’ordinato e tranquillo svol- 
gimento dell’elezione. 

Anche calcolando che le operazioni preliminari del 
seggio durino dalle ore $ alle 10, e forse potranno com- 
piersi in meno di due ore, potranno avere, secondo le 
nuove proposte, dieci ore libere (dalle 10 alle 20) per 
la votazione. 

Lo spostamento del termine ultimo della votazione, 
consiglia di spostare anche di un’ora, dalle 23 alle24, 
il termine per l’ultimazione delle operazioni di scru- 
tinio. 

Queste dovranno quindi compiersi eventualmente 
in un tempo minore di quello che è previsto dalla di- 
sposizione vigente che accorda allo scrutinio sei ore. 
Sembra che quattro ore siano sufficienti, quando si 
consideri che lo scrutinio di schede stampate, recanti 
un solo nome, può procedere abbastanza rapidamente. 


LA NULLITA’ DEI VOTI. 

Anche il tema della nullità dei voti è stato oggetto, 
negli Uffici e in seno alla Commissione, di vivi dibat- 
titi e di non lievi preocenpazioni, specialmente in 
rapporto alle prescrizioni sulla scheda-tipo e sul- 
l’uso del contrassegno. 

Il vigente art. 86, n. 3, stabilisce che i voti sono nulli 
quando, tra gli altri casi, nelle schede apparisca ag- 
giunto al nome e cognome del candidato un contras- 
segno diverso da quello portato dalla scheda-tipo. 

Molti nostri colleghi temono che codesta disposi- 
zione possa prestarsi ad una frode periclolosa a danno 
dei deputati uscenti e dei candidati dichiarati. 

Colla sanzione di nullità dell’art. 86, n. 3, si è vo- 
luto colpire la possibile frode da parte del candidato, 
che, avendo scelto un contrassegno, si serva poi di 
contrassegni diversi, a scopo di frode o di riconosci 
mento. Ma la medesima sanzione di nullità, si osser- 
va, può invece favorire la frode da parte degli av- 
versari del detto candidato. Gli avversari, infatti, 
possono mettere in circolazione, per trarro in inganno 
gli elettori analfabeti del candidato in quistione, 
schede che portino il contrassegno del candidato me- 
desimo e invece il nome di altra persona. Secondo l’ar- 
ticolo 86, n. 3, tali schede saranno senz'altro nulle 
© saranno così sottratte al candidato cui spetta il con- 
trassegno, esponendolo al rischio di andare in ballogt- 
taggio o anche di restare soccombente nell’elezione. 

Parecchi nostri colleghi hanno proposto che, ad 
evitare tali pericoli, si dia la prevalenza al contras- 
segno sul nome é si attribuiscano le schede, pur conte- 
standole, al candidato cui corrisponde il contrassegno; 
© ciò sulla considerazione che bisogna cercare di dare 
effetto alla volontà dell'analfabeta che si rogola. sul 
contrassegno e non sul nome stampato. Nel caso di 
discordanza tra il nome e il contrassegno, si aggiunge, 
la presunzione di appartenenza della scheda è a fa- 
vore del candidato cui spetta il contrassegno, mentre 
la sanzione di nullità della scheda, disposta dalla leg- 
ge, si converte in un premio alla frode. 

L'argomento fu ampiamente discusso fra il Go- 
verno e la Commissione, ma, tutto considerato, non 
parve che le ragioni ssopra esposte fossero tali da po- 
ter secondare la proposta di dare la prevalenza al 
contrassegno sul nome. 

Il nome del candidato in qualsiasi ordinamento 
elettorale 6 la parte essenziale e fondamentale della 
scheda, mentre il contrassegno non è che una parte 
sussidiaria, ammessa per speciali ragioni di opportu- 
nité. Si aggiunga che, se il legislatore deve preoccu- 
parsi che non siano tratti in inganno gli analfabe- 
ti, non potrebbe, d’altra parte, consentire che fosse 
leso il diritto dell’elettore non analfabeta che si re- 
gola sul nome stampato e non sul coni 

Che se non pare accoglibile il concetto di 


artifici e di | zioni 


Se non che un simile partito, cioè di contestare le 
schede senza. attribuirle, 


scheda in cui il contrassegno sia cambiato, da un’al- 

tra in cui, per esempio, sia spostato in maniera ta- 

le da costituire segno di riconoscimento. 
OPPORTUNE CONSIDERAZIONI. 

Lo stesso confetto di scheda tipo implica che 
le.schede, se non sono uguali al tipo, debbano essere 
annullate. Vi è chi si preoccupa che tale sanzione dî 
nullità possa rendere oggetto la scheda - tipodelle 
manovre degli avversari per ottenere l'annullamento 
di voti dati in buona fede dagli elettori, i quali, pur 
votando il nome e il contrassegnodel loro candidato, 
corrono il rischio di vedere annullati i propri voti per 
altre differenze fra lo schede di cui si sono serviti e 
la scheda-tipo. 

Ma a queste obiezioni si può anzitutto rispondere 
che non è tanto facile, quanto si vuol supporre, mettere 
in circolazione un considerevole numero di schede 


contraffatto senza che ll partito, a danno di ouîs' * 
tenta la frode, se no avveda e corra ai ripari, avverten- 

do i proprio elettori dell'inganno che si tenta; e che 
gli analfabeti non sono poi tanto facili a trarrein er- 
rore quanto si vuol credere, pojchè spesso hanno il 
cervello fino e molti di loro possie anche una rudi- 
mentale conoscenza dell’alfabetoe sono in grado di 
distinguere un nome stampato da un altronome stam- 
pato. 

Ma vi è poi una risposta anche più decisiva, è cioè 
che la legge, all'art. 79, 2° comma, ha espressamente 
consentito ai rappresentanti dei candidati neiseggi 
di consegnare agli elettori schede del rispettivocan- 
didato. E’ questa la più efficace delle garanzie, poichè, 
quando vi sia il pericolo o il sospetto di frodi, basterà 
comandare agli elettori di non prendere le schede se 
non dalle mani del rappresentante del loro candidato. 
Nè va dimenticato che gli autori di schede contra- 
fatte 0 coloro che le mettèno in circolazione si espon- 
gono alle gravi sanzioni penali dell’art. 123, il che 
non può non costituire una forte remora contro i te- 
muti artifici. 

E da notare inoltre che la nuova proposta,che viene 
fatta,di rendere facoltativa la scheda - tipo, anche per 
i deputati uscenti e i candidati dichiarati, viene a to- 
gliere alle obiezioni sopra accennate molta parte del 
loro valore, in quanto saranno arbitri i candidati di 
pesare il pro e il contro della scheda - tipo, mentre 
non avranno più alcun obbligo di adottarla quando 
temano di esporsi còn l’uso di essa a dannosi effetti 
di manovre avversarie. 

Ad ogni modo, poi, resta fermo che la Giunta delle 
elezioni potrà sempre, nel suo insindacabile criterio e 
valutate tutte le particolari circostanze, quando ab- 
bia a constatare una frode preordinata, ridar valore 
alle schede annullate dai seggi per disformitàdalla 
scheda — tipo, ed attribuirle ai candidati, ai quali, se- 
condo giustizia, essa ritenga doverle attribuire. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Sull’Adriatico - San Benedetto del Tronto 


Le stazioni balneari e climatiche italiane 
stanno compiendo la loro toeletta per rice- 
vere degnamente la numerosa clientela che, 
durante l’estate, sente il bisogno di ritem 
prarsi, passando un pò di tempo sulle spiag- 
gie del mare o sulle vette delle Alpi e del- 
l'Appennino. 

Quest'anno la stagione si presenta più 
propizia dell’anno passato per le condizioni 
generali della salute pubblica, eccellenti. 

Fra le stazioni balneari sulle rive del- 
l'Adriatico, che offré sempre un’attrazione 
speciale, quella di San Benedetto del Tronto 
è destinata quest'anno ad essere tra le pre- 
ferite, specialmente dalle famiglie che amano 
la vita calma e quieta, senza le noie ecces- 
sive dell’etichetta. 

Lasciando da parte la pòsizione, che è la 
migliore di tutta la riviera adriatica, la pre- 
ferenza è pienamente giustificata’ da due 
fatti egsenziali: primo, quello di un’aria pu- 

issima: secondo quello di una spiaggia con 

bbia finissima a guisa di tappeto che s’i- 
nizia a zero per procedere gradualmente, 
così riuscirà di gradimento anche ai piccoli 
bambini, che possono fare il bagno anehe da 
soli, senza timore e lungi da ogni sorpresa. 

Ond’è che la stazione balneare di San Bene- 
detto = forse in omaggio al celeste protet- 


| 


della costa adriatica, e dove la vita costa 
meno che altrove, diguisachè offre un’at- 
trattiva anche alle modeste famiglie che 
tengono conto dell’economia domestica. 
ne 
San Benedetto ha inoltre un vantaggio 
eccezionale, quello di possedere una delle 


| maggiori flotte peschereccie d’Italia e di 


fornire giornalmente il pesce più saporito di 


| tutta la penisola, tantochè provvedela mag- 


gior parte del consumo di Roma. 

Gli alloggi e i viveri sono sempre contenu- 
ti in ragionevoli proporzioni, tanto che an- 
che le modeste famiglie della borghesia vi 
trovano un’economia. 

Lo Stabilimento dei bagni, allineando la 
fila dei suoi camerini a fior d’acqua sulla 
spiaggia, ha spinto la sua avanguardia in 
mare con la piattaforma, mentre l’Alber- 
go o Stabilimento, che è collegato dal 
ponte dei Sospiri con la linea dei camerini e 
la piattaforma, si è rimodernato in guisa da 
poter offrire le maggiori comodità a prezzi 
veramente miti, specialmente se si tratta 
di famiglie con bambini, quali non si pra- 
ticano lungo tutta la spiaggia dell’Adria- 
tico. 


tore e specialmente per la sua giacitura, — | 


è indubbiamente saluberrima. 

Non è, come suol dirsi, una bagnatura 
di gran lusso, dove si fa di notte giorno, con 
tutte le noie di un’etichetta che costituisce 
una specie di vincolo alla libertà individuale 
e collettiva : ma è una stazione tranquilla, 
dove si gode un’aria purissima, dove il mare 
offre il più grazioso e pittoresco panorama 


Quel che abbiamo detto sopra non è che 
la riproduzione dal più al meno di quanto di- 
cemmo l’anno scorso. 

Soltanto c’è da aggiungere, che sulla 


‘spiaggia, è avvenuto, per cura del Municipio 


un miglforamento nella nuova sfera dei vil- 
lini, nella pineta, nel giardino pubblica, 
diguisachè la colonia forestiera, che si re- 
cherà a passare il consueto periodo della ba- 
gnatura troverà notevoli miglioramenti. 


Albergo e Stabilimento sono condotti 
da un esperto e intraprendente albergatore, 
il sig. Imperio Ricchi, che ha fatto le sue 
prime armi nell’industria svizzera. 

Chiudiamo quindi col riprodurre lì carta 
‘diremo così, d’invito e con un istantanea 
che ci viene inviata da un dilettante romano 
che si propone d’illustrare la spiaggia, la 
splendida pineta e il giardino pubblico, che 
costituiscono attorno all’Albergo dello Sta- 
bilimento un gruppo incantevole. 


Sopratutto per gli alloggi e il costo della 
vita un termometro modesto è onesto, 

E quale complemento avrà il vantaggio 
di godere nel mattino sottola pineta ela sersa 
sul ptazzale dello Stabilimento un diverti- 
mento dei più graditi. Avendo il Municipio 
scritturato per 40 giorni la banda musicale 
di Città Sant’Angelo, che è forse la prima 
degli Abruzzi e uha delle migliori d’Italia. 


Per qualunque prenotazione e trattative rivolgersi: 
Albergo dello Stabilimento — San Benedetto del Tronto - 


Notiziario Sud-Americano 


ARGENTINA. 
‘Il Ministro d’Italia In viaggio. 


Aderendo all'invito dello numerose collettività 
italiane residenti in Santa Fè il Ministro d’Italia, 
comm. Cobianchi, si recò in quella città pr assistere 
alla collocazione di una targa commemorativa nel- 
l'Ospedale Umberto 1° 

L’egregio diplomatico ebbe dagli italiani e dalle 
autorità locali accoglienze entusiastiche. b 

Profittando. dell'occasione egli visitò quindi pa 
recchie delle colonie agricole composte in assoluta 
maggioranza ds nostri connazionali, di cui ebbe agio 
di conoscere le condizioni economiche e il tenore di 
vita. 


compisoque del 
agrazi, nei panta 


la loro sobrietà e:lo spirito di ordine, 


+ ] gioni hanno dato eloquente prova anche nelle recenti 


lotte fra i coloni e i proprietari delle terre, troppo abb 
tuati a sfruttare il lavoro degli umili agricoltori. 
Un club milionario. 

Dalla relazione presentata all'assemblea dei sooî 
dalla presidenza del Yockey Club rileviamo che nel. 
Panno 1912 l’aristocratica associazione, che si ali 
menta dei proventi dell'Ippodromo di Palermo, 
versò al Municipio di Buenos Ayres la somma di 
pezzi 1.605.425 spettante al Comune sulle en- 
trate delle singole riunioni ippiche; pezzi 663,376 per la 
costruzione di case operaie; pezzi 1.107.458 per il 
Consiglio Nazionale di Educazione e pezzi 276,865 
per la rimonta dell'esercito, oltre 125.000 per opera: 
di beneficenza. a 

Al 31 dicembre dell’anno passato il capitale del 
yookey Club, beni stabili mobilio e contanti, superava ‘ 
gli otto milioni di pezzi, quasi 18.000.000 di lire ita- 

Offerta patriottica. x 

La Sezione bonaerense della Lega Navale Italiana. 
aveva chiesto al Govemo di Roma, per mezzo della‘ 
Legazione d’Italia, di poter offrire la bandiera di come 


è 


za a espellere dal territorio della Repubblicagli stra- 
nieri pericolosi. 

Il Ministro ha risposto alla nota della Unione deî 
Lavoratori dichiarando che la legge in vigore risponde 


integrità e che il boicottaggio al caffè brasiliano nel 
porto dell'Havre costituisce una minaccia non suffi- 
ciente a indurre il Governo a rinunziare a quei provve- 
dimenti legali che presidianola Repubblica contro gli 
elementi nocivi importati dall’estero. 


Un nuovo Imprestito. 


E stato collocato sul mercato di Londra un muovo 
imprestito del Brasile per la somma di undici milioni 
di lire sterline. 

Le casa Rothschild, che ha emesso l'imprestito al 
97 e 5% di interesse, ha telegrafato, felicitandolo 


La Compagnia Novelli 


N giorno 5 maggio esordì sulle scene del teatro 
Massimo în Rio Janeiro la Compagnia Drammatica 
Italiana di Ermete Novelli con Pane altrui. 

Un pienone: grande entusiasmo. 


Ferrovia Arica-La Paz. 


E stata solennemente inaugurata la nuova grande 
rete ferroviaria da Arica a La Paz. 
Assistevano all'atto inaugurale i Ministri della due 
Repnbbliche. 
Questa ferrovia internazionale è destinata a rinsal- 
are i legami di amicizia fra Cile e Bolivia e ad ati 
rara rersa la costa del Pacifico il commercio boliviano. 


ciLe 


(o e—€_—«—;«a«a——_—_____—______—_—_P——@_rr.___________] 
Convegno delle Società per Azioni 


Seduta 2 giugi 
Si apre la seduta ant. alle 9.30 sotto la presidenza 
del comm. ing. Talamo. 
Si discute il tema Nuove tariffe ferroviarie in rap- 
porlo ai-trasporti delle ferrovie. 
—s 


Dopo brevi osservazioni del comm. Barzano, del- 
l'on. Ancona, del comm. Falck, del comm. Luporini, 
si approva il seguente ordine del giorno : 

Il convegno indetto dalla Federazione Comm. Ind. It. 
per disculere in merito al progettato riordinamento 
delle tariffe riflettenti il trasporto delle cose sulle ferro- 
vie dello Stato, mentre riafferma il concetto generale 
della doverosa collaborazione delle ra; stanze com- 
merciali e industriali per tutto quanto ha attinenza alla 
legislazione economica del Paese, ritiene : 

1. Sia assolutamente necessario che la Commissio» 
ne Ministeriale accordi una nuova proroga per lo stu- 
dio delle tariffe in modo da consentire al ceto commerciale 
industriale la possibilità di portare alla soluzione del 
problema il contributo della sua pratica collaborazione 
e che pertanto la commissione stessa provveda ad una 

larga distribuzione di quegli elementi di studio che 
così scarsamente furono finora distribuiti. 

Entrando nel merito del progetto e pure approvando 
alcune opportune rinnovazioni : 

2. Per quanto riguarda le condizioni generali, 
astraendo per il momento dalle questioni singole, deb- 
basi sancire con fondamento di ogni condizione sl con- 
cetto della bilateralità del contratto di trasporio e per- 
cio quello della responsabilità dello stato vettore, come 
ci afferma anche la convenzione di Berna. 

3. Per quatno riguarda le tariffe, pur procedendo 
alle necessarie semplificazioni, si debba tener conto che 
lo Stato assuntore di pubblici servizi ha sl dovere di 
metlere in stretta relazione il prezzo di trasporto con 
le condizioni dell'economia nazionale e colla necessità 
di promuovere sl progresso dell'industria e del commer- 
cio in rapporto anche alla esportazione, così come è 
stato anche richiesto dai canoni fondamentali di politica 
economico-sociale, press a base per la statizzazione delle 
Ferrovie ». 

n. 

L'on. Rubini, invitato a parlare, dopo avere esposto 
la situazione del commerciante di fronte allo Stato, 
circa la questione dei rapporti ferroviari nota come la 
Giunta del bilancio sia stata sempre favorevole ad 
una diminuzione anzichè ad un inasprimento delle 
tariffe. 

Il comm. Bocca parla a nome del Consiglio del traf- 
fico, dictndo che questo terrà conto dei voti proposti 
dal convegno e modificherà le tariffe nel senso di 
renderle più agili e rispondenti ai bisogni del traffico. 

BANCHETTO ALI EXGCELSIOR» 

Jerî, poco prima del tocco, si riunirono a banchetto 
nell'ampio salone dell’Ezcelsior i membri del Congres- 
so dell’Associazione fra le Società italiane per azioni. 

I benchettanti erano circa trecento: si calcola 
che a tavola sedevano i rappresentanti di quattro 
miliardi di azioni industriali e commerciali: tutte 
le regioni della Penisola v'erano largamente e de- 
gnamente rappresentate. 

Al posto d'onore sedevano Ministri, depatati, il 
Sindaco Nathan, il comm. Stringher direttore della 
Banca d’Italia e alti funzionari del Governo. 

Il banchetto si svolse in un ambiente di simpatica 


gaiezza. 

Allo spumante parlò il Presidente dell’Associazione, 
ingegnere Esterle, rallegrandosi dei risultati del Con- 
gresso, della feconda unione di tanti elementi po- 
derosi della proprietà nazionale e portando il suo fer- 
vido saluto a Roma, sintesi del pensiero e dell’azione 
di tutta l’Italia. 

Prese quindi la parola l'on. Tedesco, Ministro del 


Tesoro, il quale fece importanti dichiarazioni, accolte * 


con lunghi battimani dai commensali. 

Disse in ultimo brevi parole colla sua verve carat- 
teristica il Sindaco Nathan, il quale chiuse alzando il 
bicchiere alla salute dei consmmatori. 

Verso le 14.30 il banchetto era terminato e i com- 
mensali si trattennero ancora parecchio temponelle 
eleganti sale dell’Ezcelsior in animate conversazioni. 

Discorso del Ministro on. Tedesco. 


Ecco il discorso pronunziato dal Ministro del Te- 
, soro on. Tedesco: 

Il Vostro Presidente ha stimolato il Ministro_del 
Tesoro a prendere la parola, ma se per tutti la parola 
è d’argento per nessun altro quanto pel Ministro del 
Tesoro il silenzio è aureo. 

Tuttavia per accogliere l'invito cortese diròhe ora 


mate da uno spirito nuovo, spirito di equità sociale di- 
retto al pubblico bene per produrre una più intensa 
e più diffusa vigoria collettiva. 

E di tale vigoria ha dato prova lanostra Finanza, 
tale prova che la stampa straniera la quale simostrava 
«sprezzante di noi, ha dovuto riconoscere la verità. 

Oggi, anche al di là delle Alpi e del mare, si sa che 
vi è una Finanza Italiana. 

Abituato dai miei predecessori a fare il calcolo delle 
previsioni con la maggiore prudenza avevo previsto 
per l'esercizio in corso un avanzo di 65 milioni. Vi 
posso dire che questo calcolo .già confortante sarà 
ancora superato da altri 10 milioni ». 

Il Ministro prosegue dicendo che il Governo anche 
perchè può fare assegnamento sulle energie feconde 
del paese, segue e seguirà con vigile cura Josvolgimen- 
to delle industrie e dei commerci per aiutarlo nel li- 
mite del possibile e difenderlo se ne abbia ragione. 

A questo proposito il Ministro rammenta che, 
Ministro dei Lavori Pubblici nel 1905, pensò & disci- 
plinare le ordinazioni per gli approvigionamenti dello 
Stato. Nel 1910 facendo la esposizione finanziaria, 
potè infatti annunziare il relativo provvedimento 
aggiungendo: i denari nostri in cass nostra siano spesi. 


@l costrazion navali s1 procurerà 
che il lavoro oltre che agli Arsenali dello Stato sia 
distribuito all'industria. libera, così da assicurare 
una operosità ininterrotta, ordinata, perdurante. 


aggiunge: Vi posso comunicare che nella. prossima 
settimana sarà diminuito il tasso ufficiale dello 
sconto. (Applausi vivissimi e prolungati). 

Quindi il Ministro conclude: Fra le candide 
della pace ritornata emerge il rifiorire  dell’in- 
dustria e dei commerci nonchè il rifiorire della fede, 
sempre più salda, nel progresso economico dell'I- 
talia, che non è ultimo fattore dei nuovi destini ai quali 
essa è chiamata, non solo come madre antica di 
civiltà, ma per le meravigliose virtù della sua stirpe 
che sa trasformarsi traverso ai secoli mentre nell’ultimo 
cinquantennio dei più duri cimenti, trasse il vigore 
di una novella giovinezza. 

Ora vada l'omaggio dei migliori propositi e dei 
voti migliori al Re, che tutto sè stesso consacra al- 
l'ideale della felicità del suo popolo, che fra l’ammira- 
zione di ogni classe sociale vive della vita della 
nazione e che nell'amore dei cittadini ha posto l’in- 
crollabile fondamento del suo regno. 

(Tuitì i presenti sono în piedi ed acclamano lun- 
gamente). 

(SEDUTA POMERIDIANA) 


Nel pomeriggio si approva quest'altro ordine del 
giorno : 

Il Convegno delle Società Commerciali e delle Asso- 
ciazioni Economiche nazionali, 

Veduto l'elaborato progetto di nuove condizioni e ta- 
riffe pel trasporto delle cose. 

Udita la discussione ed esamnate le osservazioni 
dell'Associazione fra le Società Italiane per azioni, e 
di altre rappresentanze, 

Eppure apprezzando tale progetto e la semplifica. 
zione delle tariffe rileva però che esso non corrisponde 
completamente ai fini dell'art. 38 della legge 7 luglio 
1907, nè al coordinamento alla convenzione di Berna. 

E fa voti: 

Che il Consiglio generale del traffico inspirandosi a 
più elevati interessi dell'industria e dei consumi nazio- 
nali — interessi che collimano con quelli delle ferrovig 
le quali debbono trovare l'incremento del reddito nelio 
sviluppo dei ‘traffici e nei buoni ordinamenti — modifichi 
sl progetto în conformità ai voti concreti espressi. dalle 
Associazioni industriali e commerciali ed in partico 
lare : e ben intesì senza inasprimento di tariffe. 

a) che si renda più equa la tutela degli interessi 
dei contraenti privati nei rapporti con l’Amministra- 
zione ferroviaria ; 

3) che si migliori e sì semplifichi ulteriormente la 
classificazione secondo quei criteri di politica econo- 
mica che meglio rispondono alle condizioni ed alle 
legittime esigenze del traffici 

©) ed infine chesi contemplino le modalità per modi- 
ficare opportunamente ed in tempo utile le tariffe 
ferroviarie nei loro rapporti con le tariffe doganali. 

Assume la presidenza il Comm. Bruzzone, il quale 
dà la parola all'avv. Gilardoni relatore del tema 
«gli approvvigionamenti dello Stato » 

Sì approva l'ordine del giorno seguente : 

Il Convegno delle Società Commerciali e delle Asso- 
ciazioni Economiche, udita la relazione dell'avv. Gilar- 
doni e tenuto conto dei voti espressi dal Convegno, rico- 
nosciuta la necessità di una legittima difesa degli inte- 
ressi materiali e morali della classe agricola commerciale 
industriale italiana nell'ordinamento degli approvvigio- 
namenti dello Stato, 

Fidando che gli intenti opportunanamente dimostra- 
ti dal Governo con Regio Decreto 18 Gennaio 1912 
n. 56 verranno prontamente attuati 

Delibera di affidare all'Associazione delle Società 
italiane per azioni con concorso degli Enti ‘promotori 
ampio mandato per una efficace tutela presso il Governo 
e presso la Commissione consultiva degli approvvi- 
gionamenti allo scopo di ottenere che gli appalti pub- 
Blici siano disciplinati in modo da soddisfare le neces- 
sità della economia agricola, Industria c Commerciale 
italiana » 

Di questo ordine del giorno sono firmatari : il rag. 
Sbaraglia, l'avv. Gino Olivetti, l'avv. Roberto Pozzi. 

Con raccomandazione il relatore accetta pure gli 
ordini del giorno di Reggio e Moresco. 

net 


Dopo una breve sospensione si riprende l'adunanza 
per la discussione dell'ultimo ter itto all'ordine 
del giorno del convengo sulla rif regime legale 
delle Società per azioni. 

il Presidente Estle manda un saluto al vice pre- 
sidente Dante Ferraris impossibilitato ad assumere 
il suo turno al convegno. 1) 

Dichiara di dare la parola all'avv. Ragzio per la 
sun proposta di discutere anche le riforme fiscali oltre 
quelle legali delle Società per azioni. 

Raggio illustra il suo concetio e sulla relazione pre- 
sentata dalla direzione del convegno parlano Bolchini 
contrario a che si diseutano insieme riforme legali o 
fiscali il che non ritiene opportuno. Da 
. Pozzi rappresentante dell’Associazione Cotoniera 
ia pro di questa, Lipari sulla riforma del Collegio dei 
Sindaci e finalmente il sen. Rolandi — Ricci che pro- 
muncia un lungo e profondo discorso nel quale illu- 
stra con la dottrina e l’arguzia che gli sono consuete 
i dati dei diversi problemi propostisi dalla Presidenza 
dell’Associazione, aggiungendo alcune osservazioni 
e raccomandazioni personali su oggetti forse non 
presi nell’interesso che meritavano dalla Commissione 
che pur merita altissimo plauso perl'opera compiuta. 

Parlano in diverso senso proponendo modificazio. 
ni ed emendamenti di vario genere, Bolchini, Moriani 
€ finalmente Cantoni che presenta il suo ordine del 
giorno che conclude nel senso espresso dalla Presiden 
za dell’Associazione e il Presidente Esterle che spiega, 
i motivi e i concetti ai quali si uniformò la commissio- 
ne nei suoi lavoro. E dichiarando che si terrà conto 
delle preziose raccomandazioni del senatore Rolando 
Rioci e degli altri è messo ai voti il seguente ordine d 


una completa revisione del Codice di Commercio siano 
intanto approvate le riforme diverse a fajorire l'incre- 
toento finansiario della Società. Cantoni. 


-Per l'Esposizione di S. Francisco 


‘Riservandoci — non mancando il tempo — di ritor- 
nare sull’argomento, pubblichiamo di buon grado 
la seguente: _ 

‘Roma, 2 giugno 1913 
Egrezio signor: Di 

Nel numero di martedì 27 del Popolo Romano, 
parlando dell'Esposizione di San Francisco si espon- 
gono alcuni apprezzamenti che richiedono breve ri- 
sposta. 
Circa l'utilità di una partecipazione italiana a quel- 
la Mostra mondiale occorre innanzi tutto notare che 
un tale problema va guardato da due differenti pun- 
ti di vista, quello economico e quello politico. Quanto 
al primo basteré notare che gli Stati Uniti costitui- 
scono il secondo sbocco in linea di importanza per le 
esportazioni italiane, 250 milioni circa sopra una e- 
sportazione totale di 2.200 milioni, e che con l’an- 
nunziata minorazione delle tariffe doganali ameri- 
cane il campo per il nostro commercio dovré aldì li 
dell'Oceano, allargarsi ancora e di molto. 

Quanto al punto di vista politico non bisogna di- 
menticare quale deplorevole effetto produrrebbe sulla 
la più importante tra le nostre colonie di emigranti 
(circa 2.000.000) la notizia che per ragioni di econo- 
mia la madre patria si astiene dal partecipare alle 
feste mondiali di San Francisco. 

Ma prescindendo dall’andare o meno in Califor- 
nia, mi permetta di osservare che Ella non è perfet- 
tamente nel vero quando asserisce che le esposizio- 
ni hanno fatto il loro tempo. Ne vuole una prova? 
Guardi la Francia: dopo essere intervenuta splendi- 
damente a Milano nel 1906 è andata fastosamente a 
Bruxelles nel 1910, è tomata a Torino nel 1911, e nel 
1913 é a Gand con una Mostra che occupa più di 
75.000 mq. e dicono ne abbia richiesto oltre 100.000 
per San Francisco! 

Dell'Inghilterra e della Germania si pué dire al- 
trettanto, ed è quasi certo che tutti codesti Paesi, 
anche quelli che ora pare vogliano asteneîsi finiran- 
no col partecipare in modo grandioso alla Esposizio- 
ne di San Francisco. 

Senonchè dell'opportunità o meno di intervenire 
alla Mostra americana sono soli giudici Governo pri- 
ma, Parlamento poi, ed io mi astengo anche dall’e- 
sporre qualsiasi opinione in proposito. 

Devo invece chiederLe il permesso di replicare a 
quanto sta scritto nel giornale di martedì, lî dove si 
parla del modo migliore di organizzare la partecipa- 
zione ad esposizioni estere. 

"n 

Non soltanto in Italia, ma in tutti i Paesi che si 
occupano con amoi® delle loro esportazioni la pra- 
tica ha insegnato che il migliore, il più efficace mo- 
do di intervento ad Esposizioni all’estero, le quali 
devono considerarsi come il mezzo più efficace per 
promuovere l'esportazione e sono quindi assai più 
vantaggiose di quelle che si fanno all’interno, si è 
quello di affidame l’organizzazione a Comitati 
speciali permanenti ai quali l’esperienza e l’in- 
dipendenza permettono di agire presto e bene. 
Così si comportano, per tacere dei minori, Austria, 
Belgio, Francia, Germania, Inghilterra, Ungheria, 
Giappone, ecc.. Così ha fatto anche l'Italia e che ab- 
bia fatto bene a far così lo hanno detto chiaramente 
gli espositori coi loro giudizi raccolti nel volume che 
mi permetto di accompagnarLe aggiungendo solo 
che neppure un reclamo, dico neppure uno, è stato 
presentato contro l'operato del Comitato italiano. 

Non mi soffermer6 a parlare delle altre passate 
partecipazioni italianeg posso però accertarLa che il 
giudizio delle Camere di Commercio differisce as- 
sai da quello da Lei manifestato. 

Rimane la questione della spesa. Ammetto anch'io 
che i deficit sono cosa deplorevole, ma quando si 
desidera che non ve he siano bisogna stanziare a tem- 
po i fondi sufficienti, la qual cosa, per esempio, non 
é affatto avvenuta nei casi în questione, ed a provar- 
lo basterà citare le parole pronunziate in Parlamento 
dal Ministro di Agricoltura Industria e Commercio: 
«E evidente, egli disse, che se queste somme, che i 
nostri predecessori hanno stanziato per l'Esposizio- 
ne di Buenos-Aires fossero insufficienti il Governo 
domanderà altri crediti, non per incoraggiare spese 
inutili, ma per risplendere con quel decoro, che cor- 
risponda alla nostra dignità nazionale, a questa olim- 
piade del lavoro». 

Si tratta dunque di deficit non solo prevedibili, 
ma previsti, e sembra assurdo il recriminarvi sopra 
ora. 

Quanto al modo di spendere i quattrini dello Sta- 
t0 mi limiterò a ripetere quello che pochi giorni 
or sono ebbi a dichiarare in una intervista apparsa 
nel Secolo di Milano: «Tutto l'operato del nostro Co- 
mitato, da qualsiasi punto di vista lo si voglia guar- 
dare, è passato sotto il rigoroso esame di tre distin- 
te revisioni, fatte per conto del Governo: nè, per quan- 
to mi consta, in alcuna di esse è emersa ragione di 
muoverci qualsiasi appunto.» 

Perdoni il disturbo ed aggradisca l’espressione del 
mio migliore ossequio, 

Giovanni Silvestri 
Pres. della Commiss. Esecutiva 
del Comitato Italiano 
per le esposizioni all'estero. 
—————————————m66m6 


Consiglio Comunale 


Seduta del 2 Giugno 1913 — Presidenza Nathan. 


Alle 21.20 si apre la seduta; letto ed appovato 
il processo verbale. 

Nathan scusa le assenze dei consiglieri Pavoni, 
Bidolli, Palomba e Vanni. Commemora quindi con 
elevate parole Gustavo Cavaceppi, facendone risal- 
tare ie doti di onestà e di operosità. Interpretendo îl 
sentimento del Consiglio, ha creduto doveroso di 
inviare le condoglianze alla famiglia dell’estinto. 

Garuso si associa alle nobili espressioni del Sindaco. 

Si approvano quindi senza discussione le seguenti 
proposte: 

Comunicazione di deliberazione dell'Azienda delle 
tramyie municipali per variazioni al Bilancio. pre- 
ventivo pel 1913. 

Id. id. per una transazione con l'impresa Bianchi. 
Giuseppe. 

Accettazione d’indennità per espropriazione 00- 
corrente alle costruzione della via del Commercio. 

Concordazione di prezzo per espropriazione di 
terreno presso la via Salaria, di proprietà delle suore 
Canossiane. 

Concordazione di prezzo per l'espropriazione par- 
ziale di un terreno per l'allargamento della via Statilia, 

"Transazione coi superstiti dell’usciere Graziosi Fe- 


Comunicazione 
trica per la fornitura di globi per lampade ad arco. 
Id. id. per la fornitura di limitatori di cerrente. 
Ja. id. per la fon. di vestiario per il person. inserv. 
‘Ia. 14. per la costr. di una colonna montante ne- 
gli uffici dell'Azienda stema.’ s 


bertà © alla sociale. 


Nathan si associa allo parole di Musanti e dico che 


Wanderlingà dimostra quali siano le differenze 
fra il Compromesso con la ditta Carboni e C. ed il 
muovo contratto, dopo aver premesso qualche consi. 
derazione riguardo alla possibilità di rescindero la 
convenzione. Fa notare come l’attuale contratto 
assicura la costruzione dell’Edificio con la Banca 
Commerciale ma diminuisce le garanzio sia per la 
costruzione dell’edificio sulla Piazza Colonna che per 
le spese di espropriazione che l'Impresa Carboni de- 
ve rimborsare al Comune. Si basa principalmente 
sulla garanzia che dava la prima ipoteca sulle aree 
comunali che per il contratto dovranno prima ser- 
vire a garentire la Banca Commerciale per un mutuo 
di L. 1.000.000 che farà all'Impresa e per un altro 
mutuo di L. 1.000.000 che farà alla Società Roma. 
Esamina quindi partitamente diversi articoli del con- 
tratto rilevando come alcuni di essi siano poco chiari 
ed iiltri sembrino in contradizione. Chiede infine che 
i 10.000 metri quadrati di terreno ceduti dal Comune 
all'Impresa Carbone debbano anche servire per dare 
una garenzia alle varie obbligazioni portate dal con- 
tratto. 

Conclude infine che il contratto rispetto al compro- 
messo dà minori garenzie reali per il compimento del- 
l'opera e che per il modo come è redatto può dar luogo 
sd una parziale esecuzione del lavoro ed a gravi litigi 
dato anche la distinta responsabilità dei tre contraen- 
ti col Comune ognuno dei quali può vantare dei diritti 
non solo verso gli altri consociati nell’Impresa ma 
portare il Comune a rispondere nella qualità di con- 
traente principale. 

Domanda quindi che le tre Imprese assemano 
fra loro una responsabilità collettiva, che il contratto 
sia meglio redattoe che si tenga conto delle fatte 0s- 
servazioni. 

Propone quindi la sospensiva con queste motivazio- 
ni e dichiara che, quando non venisse accettata 
voterà contro. 

Levi esordisce dicendo che non avrebbe parlato 
questa volta se non lo avesse invitato l’amico Della 
Seta, che appunto si meravigliava del suo silenzio. 

Dichiara che, sebbene fautore dell’ Amministrazione, 
pur tuttavia non può che dichiararsi contrario alla 
proposta attuale, così come lo fu per la passata volta, 
per un alto sentimento di idealità artistica, e perciò 
dichiara con sommo rincrescimento di votare contro 
la proposta stessa. . 

Caruso anche questa volta voterà contro la propo- 
sta, e ciò perchè ritiene che col voler costruire un 
edificio industriale a piazza Colonna si va incontro 
ad uno sconcio artistico. Fa un accurato esame dl 
progetto dal punto di vista finanziario, ripetendo ar- 
gomenti già detti dai consiglieri Wanderling e Della 
Sela. 

Berio parla, non per osteggiare la proposta, ma 
per esaminarn» il contenuto. 

Avrebbe voluio che la Giunta si fosse fatta rila- 
sciare dalla Ditta Carbone una dichiarazione intesa 
a stabilire che ove il Consiglio non avesse approvata 
questa nuova convenzione finanziaria, il vecchio 
contratto sarebbe dovuto andare in vigore. Esprime 
la sua simpatia per l’opera solerte spiegata dalla 
Amm.ne in favoro di questa proposta, ma chiede che 
questa sfa migliorata; perciò propone la sospensiva. 

Bruchi. Quasi tutti gli oratori sono stati rivolu- 
zionari, combattendo alcune disposizioni del com- 
promesso. Il cons. Della Seta ha sostenuto che l’art. 
30 del contratto nùovo è cambiato radicalmente da 
quello della anteriore convenzione, mentre invece è 
stato letteralmente e fedelmente trascritto dalla con- 
venzione anteriore. Non è neppure esatto che l’im- 
presa oggi verrebbe a sparire © che Mion, Miari e 
Moschini diventino tutti moschinî, come notò Della 
Seta, poichè tantoessi che îl Comune conservano oggi 
le primitive responsabilità eesunte. Concorda con 
quanti hanno sostenuto che l'art. 29 della passata 
convenzione viene modificato essenzialmente con 
l’attuale proposta e desidererebbe anch'egli che i vari 
enti contraenti si rendessero solidali nelle responsa- 
bilità. 

Dimostra anche che i quattro contraenti, se resta- 
no obbligati per proprio conto per ciò che riguarda 
le espropriazioni e le demolizioni, restano anche soli- 
damente obbligati per il compimento della intera si- 
stemazione di piazza Colonna. 

Termina con viva energia, invitando il Consiglio a 
votare la proposta. 

Alle 12 la seduta è tolta, rinviando la discussione 
a lunedì prossimo. 

"n 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano, Amaricci, Amici, Ascarelli P., Aureli, 
Ballori, Bandini, Bentivegna, Berio, Bongarzoni, Bru- 
chi, Cancellieri, Canti, Cardarelli, Caruso, Chiappa, 
Corsini, De Angelis, Del Drago, Della Seta, Esdra, Levi 
Falchi, Ferrari, Franzetti, Galanti, Gamond, Grandi, 
Grifi, Guadagnoli, Guastalla, Micozzi, Mondaini, Mo 
riggia, Musanti, Nathan, Nissolino, Orano, Ottolenghi, 
Paglierini, Poce, Raimondi, Salvarezza, Sereni, Sta- 
derini, Sterlini, Testa, Tonelli, Torlonia, Trompeo, 
Vecchiarelli, Vella, Vercelloni, Wanderlingh, 


IL RE ALL'ISTITUTO CHIMICO — Icri mat. 
tina S. M. il Ke si recò all'Istituto chimico della no- 
stra università per assistere alla conferenza di Sir 
William Ramsay sulle funzioni dell’elio nella natura. 

Il Sovrano fu ricevuto dal Rettore dell’Università 

Torelli, dal Ministro della Marina on. Leonar- 

iolica, dal Prefetto sen. Annaratone, dal Sin- 

@aco Nathan, dai senatori Blaserna, Paternò, Volterra 

Foà, Bodio, Fano, Ciamician, Dini, Luciani, e Scia- 
loj 

Erano presenti moltissimi professori e scenziati 
italiani e stranieri. 

Parlò per primo il sen. Paternò, il quale, dopo un 
reverente saluto 4 S. M., rilevà le benemerenze scien- 
tifiche del prof. Ramsay. Qusesti pronunciò quindi 
la sua conferenza, fra il maggiore interessamento del- 
Peletto uditorio, 

Allla fine del discorso, S. M. il Re, si congratulò vi- 
vamente col conferenziere, che ricevette pure le più 
vive felicitazioni di tutti i presenti. 

PALAZZO MARGHERITA. — Ieri, alle ore 16, 
S.M. la Regina Madre, si recò a Villa Medici, per visi- 
tare l'Esposizione annuale del pensionato, 

Erano a ricevere l'Augusta Signora .il direttore 
Carolus Durand, insieme con il personale dell’Acca- 
demia e le personalità ufficiali. La Regina Marghe- 
rita ammirò moltoi lavori dei pensionati; e, riti- 
randosi, complimentò vivamenteil Direttore dell’Ac- 
cademia. 

—- Ieri S. M. la Regina Madre ricevette in privata 
udienza il sen. Luigi Pastro, trattenendolo in lungo 
colloquio, rievocando i fasti del nostro risorgimento 
e tessendo l'ologio di coloro che nella recente guerra 
italo-turca si sono ricoperti di gloria, 

VATICANO. — Il genetliaco del S. Padre — Ri- 
correndo ieri il genetliaco di SS. Pio X, giunsero in 
Vaticano moltissimi telegrammi di sugurii o di con- 
gratulazioni per la ricuperata salute, e voti per la 

cl del Pontefice. 


— ll Papa ha trasferito Mgr. MarioPalladino, vo 
scovo d'Ischia alla chiesa cattedrale di Caserta, e 
nominsto a vescovo di Adria Mg Anselmo Rizzi, 
Arciprete di Ostiglia in diocesi di Mantova. 

Commemorazione di Garibaldi in Campidoglio, 
— Ieri mattina, alle 10.30 in Campidoglio si svolse la 
consueta cerimonia per l'anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi. 

Il Sindaco Nathan pronunziò, nell'aula consiliare, 
un breve discorso ricordando l'alto significato civile 
della cerimonia. 

Quindi il Sindaco despose sul busto dell’Eroe una 
grande corona d'alloro con bacche dorate. 

Erano presenti gli assessori Ballori, 

Vercellori, i cons. Gamond, Musanti, Gi 

e Galanti, il segr. gen. comm. Lusignoli, il capo ga. 
binetto Filipperi, il comm. Zanazzie le rappresentanze 
dei Reduci garibaldini e di altre associazioni cittadine, 

Socleta' per gli — E' stato pubbli. 
cesto, dalla Commissione amministratrice della Società 
per gli asili di Roma, il resoconto morale e finanziario 
dell'esercizio scorso. 

Da essa si rileva, anzitutto, che è stato dato termi. 
ne ai lavori e alla sistemazione interna dei locali del 
nuovo Asilo nel quartiere di Testaccio, che trovasi 
in completo stato di funzionamento. 

La costruzione del nuovo edificio e le opere acces. 
sorie furono compiute con la maggiore diligenza pos. 
sibile, e seguite con vigile cura, anche nei più minut 
dettagli, dal benemerito Presidente. 

Alla spesa totale, che ascenderà a poco più di du». 
centomila lire, compreso l’acquisto dell’area, la siste. 
mazione e l'arredamento interno, il Consiglio sta proy- 
vedendo primieramente con le elargizioni fatte dalla 
benemerita Cassa di Risparmio, per lire 1775,000 con 
Hire 7000 circa d’interessi liquidati sopra somme rima- 
‘ste temporaneamente a conto corrente; con lire 10.00) 
di sussidio concesso dal Ministero della Pubblica 
Istruzione; con lire 1500 di sussidi vari avuti dal 
Ministero dell'Interno e dal fondo per il Culto nel 1911 
1912; con lire 5000 a carico del bilancio 1913; e final. 
mente con lire 3000 di sussidio straordinario testè 
accordato dal Fondo per il Culto. 

I risultati del conto consuntivo 1912 si riassumono 
nelle seguenti cifrè 

Entrata effettiva 
Uscita effettiva 


L 138,672.85 
» 135,809.18 


Avanzo L 2,883.67 
© Le entrate del decorso esercizio non danno co. 
casione a rilievi, perchè essesi verificarono, nella loro 
quasi totalità e qualità, conformi al prevent 
cui infatti era assegnata una entrata di lire 138,724,72. 

Le spese ordinarie e straordinariè preventivate in 
lire 136,364.98, non sorpassano la previsione, avendo 
raggiunto nel consuntivo la somma di lire 135,909.18, 
con una differenza in meno di lire 555.80. 

Il patrimonio al 31 dicembre 1912 è rappresentato 
da lire2,910,987.86 e segna un aumentodi lire 6,744.56 
in confronto a quello del precedente esercizio. E tale 
aumento è dovuto precisamente per lire 2883.67 al. 
Yavanzo dell'esercizio 1912; per lire 3752.79 a somme 
erogate direttamente in aumento del patrimonio, e 
per lire 128.40 sul valore del mobilio ed oggetti varii 
esistenti al 31 dicembre 1912. 

Nel decorso anno il Consiglio Direttivo completò 
la sistemazione dell’orgenico del personale, deliberan- 
do ulteriori miglioramenti di stipendio,e ciò senza ag- 
gravio del bilancio, perchè la maggiore spesa è stata 
compensata dalla soppressione di alcuni posti in 
organico, ritenuti non neressari, e dalla economia ri- 
sultata per la dimissione di alcune insegnanti, non 
sostituite per riduzione di posti. 

In seguito a questa sistàmazione definitiva dell’or- 
ganico, il personale degli asili è ora composto da Di- 
rettrici, vice-direttrici e insegnanti di 1* e 2* classe, 
lo stipendio annuo rispettivo di lire 1440, 1060, 
840, e 720 salvo l'aumento del decimo. 

Oltre che alla riforma dell’organico, il Consiglio 

‘ Direttivo ha provveduto anche ad opportune modi- 
ficazioni dei regolamenti di amministrazione e per il 
personale, affidandone l’incarico ad apposita Com- 
‘missione, eletta in seno al Consiglio stesso. 

I nuovi regolamenti approvati dall’ Autorità tu- 
toria, sono già in vigore e nel corrente anno ne verrà 
eseguita la stampa. 

Fra le spese straordinario esposte nel consuntivo 
1912 vi è quella di lire 942.70 sostenuta in occasione 
di un corso di conferenze sulla educazione e l'igiene 
infantile, promosso dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, per le insegnanti negli Asili infantili. La Com- 
missione amministratrice aderì completamente all’in-+ 
vito fatto dall'Autorità scolastica, e facilitò nel mi- 
glior modo possibile, l'intervento delle insegnanti 
alle conferenze stesse, che si svolsero nell'estate del 
1912, provvedendo col bilancio sociale alle spese per 
materiali scolastici e libri di testo suggsriti dai signori 
conferenzieri. 

Il personale, grato per le premure dimostrategli, 
corrispose con vivo interesse, frequentando con assi- 
duità l’intero corso di conferenze, al cui termine, ed in 
seguito ad esame teorico-pratico, a ciascuna direttrice 
e insegnante venne rilasciato dalla stessa Autorità 
scolastica un certificato comprovante con punti di 
merito il profitto ricsvatone. 

Completata la sistemazione degli Asili in locali di 
proprietà sociale; dato, per quanto lo hanno consentito 
le risorse economiche, conveniente miglioramento 
agli stipendi del personale; compiuta la revisione dei 
regolameti, la Commissione si appresta ora, con mag- 
giore tranquillità, a dedicare le proprie cure alla vita 
giornaliera degli Asili. 

Com'è noto, il Consiglio direttivo della Società 
per gli Asili di Roma è così composto: 

Presidente: Tenerani comm. prof. ing. Carlo. 
Consiglieri: Bennicelli conte Achille, Sopraint. di Direx. 

Merolli cav. Paolo Emilio, cons. econ. — Ferrajoli 

march. Filippo,econe. rag. — Alibrandi avv. Pao- 

lo, cons. ségr. — Guarnieri cav. Edoardo, cons. amm. 

— Pouchain avv. cav. Giulio, id. sd. — Pulieri Miche- 

langelo, id. id. — Salustri Gali cav. uff. Pietro id. i. 

Fascio Laureati in Chimica e Farmaci Que 
sta sera, 3 giugno alle ore 21 nei locali dell'ordine 
farmaceutico, in viaBorgognona 38, avrà luogo un 
convegno di laureati chimici e farmacisti, per co- 
municazioni riflettenti il movimento e gl’intereesi 
professionali della classe. n 

Alla riunione interverrà da Milano, il prof. avv. 
Peroni Bernardino, pres. del « Fascio Nazionale » e il 
cav. dr. Luigi Bonavia, delegato del Fascio stesso 
per la nostra provincia. i 

Tutti i laureati possono partecipare alla adunanza. > 


del Comitato naz. femm. di soccorso per le vedove e le 
orfane degli impiegati dello Stato non provviste di: 
pensione, .la consueta distribuzione annuale dei sus 
sidi. Grazie al sempre crescente numero delle socie, 
© all’attività instancabile delle signore del Consiglio 
direttivo di questa benefica istituzione, quest'anno 
si distribuirono ben L. 830 alle socie più bisognose 


Olga Barbin, via Nomentana n. 27, o portare la quota 
il giovedì dallo 10 alle 12 alla sede del Comitato stes 
so in via Manin 63 int & 
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Ass. artistica fra cultori d' architettura. — Il 
sig. Gorham Phillipe Stevens direttore della scuola di 
Belle Arti della Accademia americana in Roma doma- 
pi, alle ore 21, terrà. nella sede sociale în via delle 
Muratte 70, una conferenza sul tema : «L’Eretteo di 


campo di Centocelle, l’aviatore Deroy compi ieri due 
magnifici voli, uno alle 18.9 recandoa bordo del veli- 
volo l'allievo aviatore Carlo Goretto, e uno alle 18.22 
recando il conte Leopardi. 

L'areoplano attraversò la città, navigando ad dna 
quota di circa 500 metri e suscitando la più viva ammi- 
razione da parte della cittadinanza. 

Vigili antichi è lerni. — Su questo te- 
ma, sul pittoresco Gianicolo, parlò domenica Romolo 
Artioli, ad un affollato ed eletto uditorio. Parlé 
del posto che il fuoco occupé nella: mitologia, nella 

ia e nella letteratura, dei vigili esponenti di civiltà 
istituzione dei vigili di Roma antica, della loro 
missione, fino ai focaroli del governo papale del 
XVIII - XIX secolo e della riforma apportatavi dal 
gran Buonaparte. E disse poi dell’ ordinamento dei 
vigili romani del XIX secolo, dai tempi del Mere. 
Origo a quelli del Duca Michelangelo Caetani e del 
colon. V. Gigli, testè defunto, dei loro eroismi, della 
loro attività, abilità ed onestà. 

Il pubblico plaudì caldamente le parole dell’ Artioli, 
associandosi alla sua conclusione, sulla necessità 
di migliorare le condizioni del benemerito corpo, che 
vanta così grandi tradizioni, delle quali cerca sempre 
di mantenersi degno. 

Urbis et Orbis. — E' il titolo della splendida ri- 

settimanale illustrata che. sotto la direzione 
collega Eugenio Fontana, ha iniziato le pubblica- 
zioni in Roma. Contiene una magnifica cronaca foto- 

afica dei principali avvenimenti della settimana ed è 
edita in veste squisitamente signorile. Auguri. 

VENDITA DI UN VILLINO fuori di porta S. 
Giovanni. 

E' di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile hel tempo stesso. Prez- 
70 conveniente. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage  Fiat- 
Via Calabria 6. 
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Armato sino denti. — L'altra notte verso la 
una tat Lnigi Sperati, dia. 47, ab.in via Santa 
questioné nel caffè Antonelli in Piazza Scossacavalli 
con il garzone Natale Casadei ab. in Borgo Nuovo 136; 
ma dopo poco tornò ne| locale con atteggiamento 
minaccioso, armato di un fucile a retrocarica. For- 
tunatamente intervennero subito gli agenti di P.S. 
di Borgo, i quali fermarono ed accompagnorono lo 
Sperati al Commissariato, dove fu per di più trovato 
in possesso di un lungo coltello a serramanico, e 
quindi dichiarato in arresto. i 

Tentato furto in una Chiesa, — Ieri mattina,allo 
ore 6 circa, nella Chiesa di S. Agostino, fu arrestata 
tal Rosina Jommi, di a. 31, una volta abitante con 
il fratello in via Tiburtina. La ragazza la sera pre- 
cedente s'era nascosta sotto il pulpito riuscendo a 
asciarsi chiudere nella chiesa, dove aveva pernotatto. 
E durante la notte aveva spogliato la statua della 
Madonna del Parto di preziosi oggeti votivi, per il 
valore esmplessivo di L. 1500 circa. La refurtiva è 
stata dal cav. Ellero commissario di Ponte, sequestrata 
indosso alla ragazza che è stata inviata alle Mantel- 
late. 

Caduta di un guardiacacela. — L'allievo fguar- 
discaccia di Casa Reale Augurio Meloni, di a. 25, ab. 
nella tenuta di Castelporziano, verso le 4.45 di 
nei pressi della basilica di S. Paolo, cadde da.un ca. 
retto, fratturandosi la tibia al terzo inferiore, esco 
riandosi la fronte, il naso, il labro superiore. 

Ricoverato all'ospedale della Consolazione , ne 
avrà per g. 40 8. 0. 

Arresto în un violento. — Ieri l’altro sera, în 
Piazza di S. Croce in Gerusalemme, tal Aristide Ca- 
roselli, di a. 47 ab. in via Andrea Provana 9,dalle 
guardie del Commissariato dell’Esquilino, venne sor- 
preso a quistionare, essendo armato di un lungo 
trincetto, che aveva rubato giorni addietro al calzo- 
laio Vincenzo Marsili ab. nella suddetta via al n. 7. 

Il Caroselli è stato arrestato. P: 

Piccolo incendio in una droghi — Teri mat 
tina, verso le 9.30, nella drogheria appartenente a 
Francesca Betrucoi in via Manin 51, cadde a terra uf 
fiasco di benzina,che accidentalmente v’incendiò.I pom 

di via Genova, prontamente accorsi spensero 
danni sono lievissimi. 

Rissa fra tramvieri. — Al piazzale di villa Um- 
terto L su di una vettura tramviaria della linea 13, 
vennero a lite per motivi di lavoro, i tramvieri Aure- 

i di a. 26, ab. în via Luigi Canina 3, ed 
E:tore Nardi di a. 25, ab. al vicolo Cellini 10. Questul- 
timo dopo una colluttazione breve, ferì l'avversario 
coltellata. All’ospedalo di S. Giacomo fu giu- 
naribile în g. 15. Il feritore fu arrestato. 

Casa che pericola. — Ieri alle 17, l'ispettore edi- 

ed il delegato municipale dell'8. Reparto intima- 

per ordine del sindaco l'immediato sfratto agli 

ini del palazzo in via dei Scipioni 181, poichè 

a allo stabile. riscontrarono 

gravi lesioni da costituire un pericolo per l’incolumi- 
tà pubblici 

Con l'ausilio degli agenti di P. S. di Prati gl’inqui- 

no fatti uscire. 
abile è rimasto' piantonato. E’ di proprietà 
Todros. 

Cade da una scala. — Bonfelde Serini, di a. 58, 
ab. in nna capanna di via Flaminia, verso le 19, di 
ieri, mentre verificava su di una scala una tubatura 
di una macchina nella stireria in via del Macello, 
cede riportando la frattura del radio sipistro. All'o- 
apedale S. Giacomo fu giudicato guaribile in g. 20. 

Improvviso malore. — Luigi Boccanera di a. 46, 

in via della Penitenza 19, ieri alle 17.30 in via 

ionale fu colpito da improvviso malore. Accom- 
pagnato all'ospedale della Consolazione fu trat- 
tenuto in osservazione. 

{ dispiaceri di Giovanni. — Ieri alle 15 fu accom- 
paznato all'ospedale di S. Spitrito , dalla guardia 
di P. S. Perotto, Giovanni Marazzani di a. 43, perche 
poco prima nella propria ab., in via di Porta Angelica 
44, per dispiaceri di famiglia tentava suicidarsi ingo- 
iando del laudano. I sanitari si riservarono il gindizi.1 

Rubano del filo di rame. — Nella notte dal 51 
maggio al 1° giugno, per opera d'ignoti furono rubati 
80 kg. di filo dì rame, per il valore di L._ 80 sulla linea 
dei telefoni in via Cassia, fra il 7° è l'8° km. I carabi- 
nieri della stazione Ponte Milvio indagano. 

Una pasticca di sublimato. — Giovanni Viviani 
di a. 27, ab. in Borgo Pio 73, iersera alle 21.30 in 
via Giulia 97, in casa della sua fidanzata Bianca 
Paolucci, per dispiaceri di famiglia tentò avyvele- 
marsi ingoiando una pasticca di sublimato. All’osp. 
di S. Spirito fu trattenuto in osservazione. 

Oltraggio allo guardie, — Alle 19, in piazza Vit- 
torio Emanuele, un venditore ambulante di cui non 
si conosce il nome, venne,a questione con. Lorenzo 
Pellegrini di a. 19, ab. in v. Quattro Cantoui 75. 

Venuti alle mani furono divisi dalla guardia di P. S. 
Marini. Questa fu oltraggiata o malmenata, dal Pel- 
legrini. Intervenute altre guardie il Pellegrini fu ar- 
restato. 

Ul solito errore. — Maria Bisacci di a. 18 ab. in 
Via dello Marmorelle 165, ieri alle 21, nella propria 
abitazione bevve per isbaglio dell'etere solforico. Ac- 
compagnata all’osp. della Consolazione i sanitari si 

giadizio, 


0co. I 


con ur 
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Costanzi. — A Maria Ivanisi, che iersera, interpîe- 
tando la parte della protagonista nella. Vedova allegra, 
dava il suo spettacolo d'onore, un pubblico numerosia- 
simo ed elegante fu largo di applausi caloroei ed în- 
sistenti. 

All’Ivanisi, che si mostrò ancora una volta ottima 
artista e fine cantante, furono offerte, dopo la Can- 
zone di Vilia al secondo atto, numerose e ricche cor- 
beilles di fiori e doni pregevoli. 

, Concorsero a render perfetta l'esecuzione della fa- 
mosa operetta la”Morini, lo Zoffoli, il Consalvo, il Ci- 
prandi, l'Orlandi e gli altri tutti. 

I bis e le chiamate furono moltissimi. 

— Stasera La casta Susanna. 

— Domani serata in onore del tenore Pasquini 
col Malbruk. < 

Giovedì di nuovo Vedova allegra. 

Vi — Esito felicissimb ebbe iersera la rappre- 
sentazione del Successo. 

— Stasera l’annunciata novità: Quegli che pago, 
di G. A. Traversi. 

Nazionale. — Un uditorio eletto convenne ieri 
sera alla prima rappresentazione degli Emigrati, la 
nuovissima commedia di Mario Maria Martini. 

Il successo fu pieno e completo, e si tradusse in nu- 
merose chiamate agli interpreti e all'autore alla fine 
di ogni atto, e specialmente dopo il 1° e il 2° atto. 

Il lavoro, di cui parliamo in altra parte delgior- 
nale (V. 2* pagina) - ebbe la ventura di una di quelle 
ottime esecuzioni, che sono abituali alla Compagnia 
Talli. 

Maria Melato rese tutta la violenta ed ardente na- 
tura di Giovanna con bell’impeto e straordinaria ef- 
ficacia nella stessa sua semplicità. 

La Piacentini fu una aggraziata Contessina Fran- 
cesca. 

Protagonista ottimo il Betrone : la parte del Duca 
Gianluigi Fieschi ebbe in lui un interprete saldo ed 
appassionato. 

Pieno di bonaria ironia il Giovannini, sotto le spo- 
glie di un vecchio maestro di scuola. 

Corretto il Paoli (Principe Fieschî): 
Lupi, il Moro-Lin, il Campi. 

Assai bella e di buon gusto la messa in iscena. 

— Questa sera Gli emigrati si replicano. 

Apollo. — Lo spettacolo di varietà della troupe 
Maidacea ha ottenuto anche ier sera un vero successo. 

Tutti i numeri furono vivamente applauditi. 

— Stasera replica. 

Adriano. — °Na serenata a Ponte procurò anche 
ieri sera applausi calorosissimi al Monaldi, alla Vi- 
sconti e a tutti gli altri interpreti. 

— Stasera Er gendarme. 

Salone Margherita. — A Pina Ciotti, a Molinari 
e al resto dell’appiaudito programma, s’aggiunge sta- 
sera Lina Millejleurs, stella italiana. 

Renzo Rossi 
——ee—_ 


ettacoti di stasera : 


Gostanzi. — La casta Susanna, ore 21. 

Valle. — Quegli che paga, ore 21. 

Nazionale. — Gli emigrati, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 

Adriano. — Er gendarme, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 

Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sara Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 2ì. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


ottimi il 
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MERCOLEDI 4 Giugno 1913 — La 35 Custodia 
vende gli ori 24 Maggio 1912. 


FERRO - CHINA 
BISLERI 


NE 


IC UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA? 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottiglie 


Ultime N tizie 


I Senato di ieri. 


Il sen. Foà commemorò in principio di 
seduta il prof. Graf. Alle parole del sen. 
Foà si associò il Ministro dei LL.PP. on. 


ricordò, con patriottiche 
parole, la data della morte di Giuseppe Gari- 
baldi riscuotendo le approvazioni dell’assem- 
blea. L'on. Ministro Sacchi si associò alle 
parole del sen. Cadolini a nome del Governo. 

Furono poi approvati, dopo brevissima 
disevssione, i dis. di legge: 

Per i militari del corpo RR. Equipaggi; 
Modifiche per l'applicazione della legge sugli 
spiriti; Provvedimenti per gli stabilimenti 
di Salsomaggiore, e alcune leggine di minore 
importanza. 

Oggi seduta alle ore 16. 


La Camera di ieri. 

Seduta brevissima e incolore. 

Il Sottosegretario di Stato ai LI. PP. on. 
De Seta rispose ad un’interrogazione ferro- 
viaria e il Sottosegretario di Stato all’Interno 
on. Falcioni rispose ad un’interrogazione 
circa l'invio dei poveri ai fanghi di Acqui. 

Per l’assenza del Sottosegretario di Stato 
alla Marina on. Bergamasco, fu rinviata la 
sola interpellanza all'ordine del giorno: 
quella cioè dell’on. Miliani. 

Dopo la commemorazione dell’anniver- 
sario della morte di Garibaldi, la seduta fu 
tolta. 

ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a serutinio segreto del dis. di logge 

Modificazioni al reclutamento del Regio esercita 

Disousaionè dei dia. di + 

3. Amegnazione di ‘straordinario per la costruzione di 
usi ‘chivere giudiziario in Udine, 


LETO PRE SE I Haro 


4 Maggiori assegnazioni © dimimmzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello Stato di previsione della spesa del Ministero 
di Grazia © Giustizia e dai culti per l'eseraîzio finanziario 1919-13. 

5. Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ- 
sione della spesa del Min, di grazia è giuntizia o dei culti per l'aser- 
gizio finanziario 1912-18 

Maggiori assegnazioni © diminuzioni di stanziamento su taluni 
capitali dello stato di previsione della spesa del Ministero del- 
l'interno per l'esercizio finanziario 1912-13, 

= Maggiore assegnazione di lite 900.000 per contributo nelle 
spesa relativo all'arma dei Resli Carabinieri iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1912-13 e diminuzione di stanziamento per ugual somma nelle 
spese di soprassolto n truppe comandate in servizio di pubblica 
sicurezza inseritte nello stato di previsione medesima. 

7. Seguito della discussione intorno all'inchiesta sulla costru- 
zione del Pal, di Giustizia in Roma. 

8. Modificazioni alla leggo sull'avanzamento nel Regio eser- 
cito. (Approvato dal Senarto). 

Riordinamerito dell'Istituto orientale di Napoli. 

10. Partecipazione dell'Italia all'Esposizione internazionale 
del Panama e del Pacifico che sarà tenuta in San Francisoo di 
California nel 1915. “* 

11. Approvazione del piano regolatore della parto alta della Val- 
le di Sant'Ugo a Genova. 

12. Approvazione di convenzione 20 marzo 1913 tra lo Ammi- 
nistrazioni del Demanio e della Real Casa o la Cassa di risparmio 
di Piss, portante permuta di fabbricati e terreni in Pisa. 

13. Riordinamento delle Casse degli Invalidi della marina 
mercantile e del Fondo Invalidi perla Veneta marina mercantile. 


Wotizie parlamentari. 
INCHIESTA PAL. DI GIUSTIZIA. 

Si riprenderà oggi la discussione della relazione 
d’inchiesta sul pal. di Giustizia. 

Sono stati presentati ord. del giorno dagli on. 
Romanin-Jacour e Meda. 

E' a ritenere che oggi stesso sarà esaurita la di- 
scussione. 

E sarebbe tempo. 

— L'on. Sonnino ha presentato il seguente ord. del 
giorno. 

« La Camera, visti i documenti pubblicati e udita 
la discussione, prende atto delle conclusioni della 
Commissione d'inchiesta, rimanda gli atti all’autorità 
giudiziaria e invita il Governo a proporre le riforme 
contabili, organiche e procedurali necessarie a conte- 
nere le spese per opere pubbliche nei limiti delle au- 
torizzazioni del Parlamento, ed a rafforzare la difesa 
dello Stato di fronte agl'imprenditori ». 


RELAZIONI. 


Sono state distribuite alla Camera dei deputati le 
seguenti relazioni : 

— Trattamento doganale dei surrogati del fosforo, 
destinati alla fabbricazione dei fiammiferi (Rubini). 

— Assegnazione di fondo straordinario di un canone 
giudiziario a Udine. (Girardini) E 

— Conferma al Governo del Re della facoltà di 
riordinare la materia delle temporanee importazioni 
ed esportazioni (Rubini). 

— Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine l'în- 
cremento dell'economia nazionale e dell'istruzione 
agraria, ind. e commerciale, e istituzioni affini (Li- 
bertini P. 

— Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni cap. del bilancio di previsione del Mi- 
nistero delle Poste (Camera). 

— Id. idem ministero esteri (Borsarelli). 

— Modificazione alla legge com. e prov. (Bonicelli). 

PER LE TERME DI SALSOMAGGIORE. 

Come abbiamo detto sopra, anche il Senato ha 
approvato i 9 art. del dis. di legge del Ministro on. 
Facta pel riordinamento degli stabilimenti di Salso- 
maggiore. 

L'alto consesso, compreso della importanza e ne- 
cessità del dis. di legge, lo ha votato senza discussione 

Appena ottenuta la Sovrana Sanzione la legge, si 
potrà provvedere sollecitemente alla sua applica- 
Ziorie, e come primo passo sd una serie di provvedi- 
menti indispensabili, ai quali già accennammo, per 
elevare la dignità e l’importanza delle terme e fonti 
di proprietà dello Stato. 

La bella relazione presentata al Senato dall’on. 
Giovanni Mariotti concludeva con queste parole che 
ci piace riprodurre: 

« Quando il Senato di Roma antica, in mezzo alle 
ansie e ai fremiti delle guerre Puniche, dedusse nella 
Gallia Cisalpina le due colonie di Piacenza e di Parma 
dedicò i colli che segnavano i confini fra le due colo- 
nie alla Dea Salute; e, in ricordo forse del Colle Salu- 
tare, che, qui nell’Urbe, sorreggeva il tempio eretto 
alla dea, a quei colli piacentini e parmensi, tra i quali 
poi doveva sorgere Salso, diè il nome di Pagus Salu- 
taris; il bel nome sugurale, inciso poi le tante volte 
sulle tavole di bronzo di Velleia. 

«Il tempio urbano della Dea, i celebri dipinti 

coi quali C. Fabio Pittore lo aveva ornato, lo stesso 
Collis Salutaris su cui il tempio si elevava superbo, s0- 
no ormai scomparsi sotto le moli livellatrici di nuovi 
palagi ; ma lassù al confine tra le due colonie di Parma 
e Piacenza, nel Pago Salutare, il culto della Dea Salute 
rimane saldo e cresce e si diffonde ogni giorno più 
e chiama, fidenti, dalle più lontane terre i molti che 
soffrono, i moltissimi che vivono in ansia per i loro 
cari. 
« Spetta oggi al Senato di Roma nuova il compito 
di erigere lassi, alla benefica Dea romana untempio 
degno davvero di Roma e d’Italia. E’ ciò che questo 
disegno di legge propone; e a così nobile proposta non 
‘può mancare il voto e il plauso del Senato. » 


Nel Gabinetto 


Per la ricorrenza dello Statuto, $. M. il Re ha 
di motu proprio nominato i Sottosegretari di 
Stato on. Falcioni, Colosimo, Gallini, Pavia, Ber- 
gamasco, Vicini, De Seta, Capaldo, Battaglieri 
cav. di Gran Croce insigniti dal Gran Cordone 
della Corona d'Italia. 


Dalla Libia 
(S) TRIPOLI, 2. — Il generale Ragni, 


salutato dal Governatore, generale Garioni, | 


e dalle autorità civili e militari si è imbarcato 
stamane sulla corazzata Vittorio Emanuele 

Rendevano gli onori una compagnia del- 
1°82° fanteria con bandiera, un battaglione 
di bersaglieri, gli zapti£ appiedati e montati. 

Assisteva alla partenza anche’ l’orfano- 
trofio degli arabi. Un’enorme folla di nota- 
bili, di indigeni e di cittadini fece una ca- 
lorosa ovazione al generale Ragni, mentre i 
forti sparavano a salve. 


Ministero Esteri 
PROTESTE ALBANESI. 


(8) Milano, 2. — Kristo Flochi e Filip Kroja, a 
nome del Comitato skipetaro, hanno inviato al Mi- 
nistro degli Esteri on. marchese di San Giuliano il 
"seguente 

«La soldatesca greca infesta con sempre maggiore 
violenza nella nostra disgraziata Koritza, Duecen- 
toquattro. cittadini albanesi, duecento cristiani, 
quattro musulmani, rei di amare la patria, sono stati 
ora arrestati, chiusi, incatenati in sotterranei. Se 
non sono soccorsi subito dal valido ausilio di Vostra 
Eccellenza, cui ci rivolgiamo con viva fede, essi spa- 
riranno come i settantasette albanesi ‘ ciamerioti 
dei quali la libertà fu impudentemente violata e la 

i corri privata fu posta a discrezione 


nessuna garanzia, 

ciò mentre la stam] 

‘sentare il lealismo 

nostre ‘per una pronta liberazione si rao- 

colgono in Vostre Eccellenza, cho già diede © darà 

sncora la nobile sua opere perchè restituita la 
vinti rode 


itza per la Grecia. Tutte le 


seta 


i spottabile 
tato di cui apprezzano le alte benemerenze e il valido 
appoggio dato alla nostra causa pregandolo che inter- 
venga presso l’escelso Governo italiano perchè in- 
sista che, come frontiera, sia adottato il fiume Ca- 
lamas. Questa delimitazione salvaguarda meglio gli 
interessi italiani nel Canale di Corfù, e senza restrin- 
gere le ingiuste pretese creche, trattandosi di un 


nesi, dove potrebbero rifugiarsi anche gli infelici 
abitanti sacrificati di Margariti. Portando la fron- 
tiera più a nord il nostro confine rimarrebbe aguernito 
e aperto alle incursipni delle bande greche tra i vil- 
laggi cristiani, dove continuerebbero gli intrighi e 
le agitazioni antinazionali ». 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Corpo Reale delle Miniere 

Il comm. Luigi Baldacci è stato nominato ispettore 
principale di 1° classe al posto lasciato vacante dal 
comm. Marzuoli. 

Il com. Lodovico Marzetti sostitriisce il comm. Bal- 


dacci. 
. Ministero Marina. 

Sua Maestà si è degnato nominare meofu proprio 
cavaliere di gran croce dell'ordine della Corona d’I- 
talia l'ing. Eugenio Bergamasco, sottosegretario 
di Stato per la marina. 

Al colonnello commissario Silvani Arturo, è stata 
conferita la croce di ufficiale di detto Ordine. 

Il maggiore medico Edoardo Ruggiero è stato collo- 
cato în posizione di servizio ausiliario, d'autorità 
e nominato cavaliere nell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

Il maggiore medico Savorani Francesco è stato 
collocato in posizione di servizio ausiliario, d'auto 
rità, e nominato cavaliere nell'Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. 

Il capitano macchinista Stammati Gennaro, è 
stato collocato a riposo, d’autorità, e nominato cava- 
liere nell'Ordine della Corona D'Italia. 

L’archivista di 1* classe nel personale dell’ammini- 
strazione centrale Cerasi Cesare è stato incariosto delle 
funzioni di gestore di magazzino presso il Ministero 

" 

E’ pubblicato l'avviso del concorso indetto, per 
il prossimo anno scolastico 1913 , 914, della « Fonda- 
zione capitano conte Scipione Buri», per il conferi 
mento di due posti gratuiti nei rr. istituti militari 
per l’esercito o per la marina. 

CONGRESSO DELLA LEGA NAVALE. 


(S) Palermo, 2. — Alle ore 13 le autorità civili e 
militarii, le notabilità, i senatori, i deputati, la dire- 
zione generale della Lega Navale e i congressisti si 
sono recati allo stabilimento balneare di Montello ove 
la sezione di Palermo della Lega Navale Italiana ha 
offerto una colazione. 

Allo champagne hanno parlato applauditissimi il 
Presidente della Sezione di Palermo, comm. Torrente, 
il comm. Giavotti e l'ammiraglio Bettolo. 

Questi ha bevuto alla grandezza della patria, au- 
gurando che la marina possa trasmettero nuove glorie 
alle generazioni venture. 

Quindi i congressisti si sono recatia visitare i mo- 
numenti di Monreale. ; 

+ (5) Palermo, 2. I congressisti della Lega Navalo 
hanno ricevuto a Monreale grandiose accoglienze. Essi 
hanno visitato il Duomo ed altri monumenti. 

Nel pomeriggio il comm. Cataldi, Prefetto di Paler- 


mo, ha offerto si congressisti una Garden Party nel. 


giardino del Palazzo Reale, facendo servire un sun- 
tuoso The. 

Sono intervenuti S. A. R. il Principe di Udine, l'am- 
miraglio Bettolo, senatori, deputati, le autorità e le 
notabilità cittadine, moltissimi ufficiali della squa- 
dra è numerose eleganti signore. 

Il ricevimento è riuscito brillantissimo. 


mu 
Informazioni estere 
IL CONFLITTO GRE00-sERBO-BULGARO. 

(8) Atene 2. — La stampa esprime il desiderio 
di veder mantenuto il buon accordo fra gli alleati, 
ma considera l'avvenire con pessimismo e consigli 
il Governo s non tasca alcuna [recto mi- 
litare. 

® (S) Vienna, 2. La N. Fr. Presse ha da Sofia: I 
generale Fatscke Pettoff, che è stato varie volte Pres 
del Consiglio e Ministro degli esteri, e che fin dal prin- 
cipio della guerra è generale in servizio, ha dichiarato 
ad un corrispondente della N. Fr. Presse che gli ha 
domandato se ritiene possibile un risulta topacifico 
del conflitto tra Serbia © Bulgaria; 

Questo è da mettere molto in dubbio, perchè ciò 
che la Serbia e la Grecia desiderano è inaccettabile. 
Noici troviamo nell'impossibilità di accettarp anche se 
lo volessimo, e insisteremo, affinchè la Serbia si at- 
tenga strettamente al trattato e la Grecia sgombri 
Salonicco. Respingiamo recisamente una revisione 
del trattato. Di una decisione arbitrale non può par- 
larsi, perchè sarebbe ridicolo far decidere da uno Stato 
disinteressato se dieci chilometri di territorio debbono 
andare ad uno od a un altro Stato senza aver riguardo 
se questi territori sono abitati da serbi o da bulgari. 

Il generale ha terminato dicendo che la situazione 
generale attuale è tale che non si possono fare prev- 
sioni, nemmeno su ciò che accadrà nelle prossime ore. 
Nemmeno il Re può sapere ciò che recherà il giorno di 
domani. 


NEL MAROCCO. 

(S) Parigi, 2. — L’Echo de Paris ha da Tetuan: 
In seguito alla gravità della situazione della città il 
generale Alfan ha deciso di far rientrare nella cinta 
tutti i borghesi che abitano fuori; soltanto il control- 
lore delle dogane spagnuole resta nel porto con ausi- 
liari indigeni. Il generale Alfan avrebbe deciso un’azio- 
ne militare immediata per liberare dai ribelli i dintor- 
ni della città. 

+ (S) Parigi, 2. Tl Temps riceve notizia da Rabat 
che l'incrociatore Du Chayla è giunto il 31 maggio 
davanti ad Agadir, dove è entrata l’harka sceriffiana. 

La bandiera marocchina sventola sulla cittadella. 

ESODO DI UFFICIALI TURCHI. 
DALL’ALBANIA 

(S) Brindisi, 2. — Stamane, a bordo del piro- 
scafo Brindisi, sono giunti dall’Albania 58 uffiziali 
turchi appartenenti all'esercito di Giavid pascià, re- 
duoi da Fieri. Essi proseguiranno per Smirne e Co- 
stantinopoli. 


TURCHIA 
% (Sì Vienna, 2. La N. Fr. Presse he da Costanti- 
nopoli: Il Governo ha deciso di far togliere nei prossi- 
iorni dai Dardanelli e dal porto di Smirne 


‘giorni. 
+ (5) Costantinopoli, 2. La Porta smentisce la vo- 
co diffusa ieri della uccisionedi alcuni armeni a Syrt 
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ULTIMI. 00RSI DI GENOVA 
qbervino speciale del « Popolo Romano », 


OUIUSBURA MILA! 
(ervizio speciale del « Popolo Romano +) 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Vallo de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


Vaneseo alzò le spalle. Ma sì, era inteso, accat- 
tava tutto. Giscchè aveva messo il mignolo nel- 
l'ingranaggio, bisognava che il corpo vi passas- 
se. Aggiurise semplicemente: 

— Almeno fatemi credito per otto giorni! 

— Di quindici se volete...Non vi manderò 
L'uscere...Solo siate di parola... 

— Avrete le 40,000 lire da quì ad otto gior- 

i, ma la è fattaf 
la Sì, a rispose esso ridendo. 

E per sigillare l'impegno, gli porse la mano a 
baciare, che egli avrebbe voluto mordere. 

— Alla buon’oral...questo vuol dire far mar- 
ciare gli uomini; solo vorrei conoscere il segreto 
mormorò la signorina Giustina allontanandosi 
in punta di piedi per non imbattersi nel dottore 
che stava per uscire, î 

È IV 


Luna di miele. 


. La camerierina inglese, grziosa quanto mai, 
col suo grembiale bianco, aveva portato le lette 
re sul tavolino dell’elegante spogliatoio. Assa- 
porando il loro thè coi crostini di pane, Bridge- 


Gupa DEL FoRESTIERE 


MARTEDÌ' — INGRESSO LIBERO. 
TAFICANO — B@lioico dille 9 alle 13. 
‘to segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 allo 10 

MUSEI — Antolico industriole, v. B. Giuseppe » Cspo le Case 

dallo 10 alle 16 
Id. Scullara antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10alle 16, 
GALLERIE — Doria n Collegio Romano 1 dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — gi 5, Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 

rettore della Chiesa omonima) dalle 9 alle 11.12 e dalle 14 
al tramonto, 
CATACOMBE DI n SEBASTIANO v. Appia Antie® dalle 

9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 a) tramonto, 
"TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antic« dallo 9 al tra- 


monto. 
VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7al tramonto. 
INGRESSO UNA LIRA 
VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giàrdini 
dalle 10 alle 15, 
Td. Meseo di' Sculture antiche. 


14. Egizio ©0 Firusco, Galleria lopidaria, Appartamento Borgia, 
Piriacoleca, 


MUSEI — Laferonense sacro e profeno; p. E Giovanni in Latera 
no dalle 10 alle 15 

1a. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 

Jà. Nazionale, p. delle Termo 18, dalle 10 alle 10. 

Ja. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porte del Popolo v.Ar. 
60 Scuro), dalle 10 alle 16. 

14. KireAeriano; v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 10. 

Id. Capitolino di Scultare, Bronzi, Etrusco, Nemiamatico e Pa 
fomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

Id. Preistorico ed Btnografico v, Coli Romano 22; dalle 10 alle 19 

GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44, dalle9 alle Id. 

TÀ. d'Arte Antica e Stompe,v. Liungara 10, dalle 9 alle 15. 

1À..Aste Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le 8 alle 15. 

14. Barberini, v. Quattro Fovtane 18dalle 10 allo 17. 

14. Borghese,villa Umberto I dalle 12 alle IR 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, v. San Trodoro 16, dalle 9a tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra. 
‘monto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 39, dalle 8 alle 18 

ld. 4. Domifila e 8. Petronilla, v. Setto Chiese 23, dalle 9 alle 
tramonto. 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Langara 220, dalle 10 


Sue 15.90 INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola 8, Pietro, dalle $ alle 1a. 

1a. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di bror- 
no dalle 9 alle 14. 

‘ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 12. 

COLOSSEO — (allerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

1POGEO DE:LI SCIPIONI, e. Porte E. Sebastiano dalle 9 alle 


m 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo-Onotrio, dalle 9 alle,1 


_—  ——_———_—_—_—_——_Ì 
Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI: per io quali fa servizio 
la detta Società 

ET EVIAN-LES. 

BAINS, le tro più importanti stazioni termali d'Ba. 


| Ginnastiea medica - Bagn 
| IBTITUTO KINESITERAPICO 


— E che pensiero sì è già data la brava donna 
Che corrispondenza attiva per affrettare il pro- 
cesso che doveva permettere il nostro matrimo- 
nio! Insomma la fine corona l’opera e noi siamo 
stati anche favoriti dalla fortuna. Il suicidio di 
quell’infelice, che fu vostro marito all’annunzio 
del pronunziamento del divorzio; ha finito per 
accomodare le cose. Ormai non abbiamo altro 
pensiero che quello di amarci. 

— Quanto siete buono Giorgio!...sospir6 con 
profonda emozione. 

— Ma no, rispose coprendolad’unlungo sguar- 
do d’adorazione. Vi amo, semplicemente... e 
non vi è alcun merito!.... 

E, continuando a spogliaré la corrispondenza; 

— Toh! un biglietto del dottore Vanesco.... 
giovane molto compito anche lui....... 

A questo nome la giovane‘Tu scossa da un lun- 
go fremito e la sua bella faccia si coprì di un pal- 
lore mortale. 

— Che cosa avete? domandé Bridgeton con 
tenerezza. 

— Nulla... 


rà più pallida, i pipi e 
ne ancora pi ; i suoi i le cui 
si erano dilatate, non potevano staccarsi sten 
glietto del dottore che divorava letteralmente. 

— Miserabile!...mormor6 con voce i 
ta, tanto sommessamente che nessuno potesse 
‘dirla. 

Ma Bridgeton ritornava in due salti © le getta- 
va uno scialle di lana bianca sulle spalle. 

— L&! così vi scalderete un poco. 

— Grazie amore, rispose lei porgendo le lab- 
bra ad un bacio. . 

In quel momento sooccarono le dieci al pendo- 
lo della sala da pranzo. 

— Diavolo! fece il giovane terminando la sua 
tazza di the, bisogna che vada. Ho un appunta- 
mento importante al negozio. Venite con me El- 
Jen? 

— Preferirei rimanere, rispose lei con unaripu- 
gnnza che cercava dissimulare.Sono ancora scos- 
sa del viaggio di ieri..., 

— Difatto, osserv6 Bridgeton avvolgendola 
in uno sguardo d’amore. Sembrate affranta...non 
soffrite almeno? 

— No, sono stanca, ma non saré nulla, tran- 
quillizzatevi...Una buona giornata ed una notte 
di riposo, e non sarà altro. 

— Spero, rispose lui, prendendola fra le brac- 
cia e strigendola con passione al suo petto mentre 
la copriva di baci un po’ sui capelli, un po' sulle 
labbra. 

E soggiunse alzandosi per prendere il cappello: 

— D'altronde non starò a lungo... 

— Alle undici emezzo,al più tardi, sar di ritorno. 


lorosamente, e, con passo vacillante, raggiunse 
la sua camera, dove si lascié cadere su di una di 
quelle poltrone orientali, dove il corpo stanco sî 
sprofonda in un riposo deli 

Ellen rimase così a lungo immobile, col capo 
rovésciato indietro, con lo sguardo perso în 
una lontana reminiscenza che pareva farla sof- 
frire. A seguire il movimento inquieto dei suoi 
occhi sì sarebbe detto che spiasse qualcùno e 
che la sua vista acuta cercasse. traversare lo 
spessore dei muri. 

Mormord: 

— Lo avevo quasi dimenticato, maledetto! 
Nella gioia del mio amore per questo povero 
Giorgio! E lui mi ramenta... Gif!... fu scossa 
allora da capo a piedi da un fremito che pareva 
toglierla alla sua cupa meditazione e balbetto 
ancora con voce scoraggiata, alzando le spalle in 
segno d’impotenza:. 

— A che serve lottare?... Non sono io forse 
cosa suaf.. misero strumento che spezzerà com e 
vetro alzarido soltanto il mignolo, il giorno in 
cui velessi fingere diribellarmi? Oh Dio! Non ci 
pensiamo più! Scacciamo questi ricordi orribili. 

Corse alla parete a premere il bottone di una 
soneria elettrica. La cameriera comparve, fre- 
sca e arzilla, col suo visetto vispo, coi capelli 
ricciuti sotto la cuffia di trina inamidata... Per- 
sonalino elegante, piena di brio fatta proprio per 
destare l'allegria nel cuore più triste. 

Ad onta delle sue preocenpazioni la giovane 
non potò a meno di sorridere vedendo la grazio- 
sa apparizione e domandé con la sua voce più 
dolce: 

— Maggie, portatemi i giornali vi prego. 


Associazione 


- ce 
Italia ..... 
Stati 


Trim ein 
Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli 


Cure elettriche = Massaggio 
lo romano 
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e——____—+—_——t_Y 


: ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Bapoli 025] 65 | 7.30] s.30/10,—| 
18—| 
Pina-Torine 9.—| 9.10|14—]| 1815|21.. 

Pisa-Milano 9.10/14—| 18.15] 
Foligno -Anccna [8.25|12.10/ 15.30 
Firenze-Milano 9.5 | 9.15) 14.40] 
9.10|14.—| 1815! 
7.50/12.55) 18.35) 
16.45) 
fest. 
8.20] 9.85] 12.15] 


Velletri. Terracina 
Velletri 6.50 
Fiumicino (5.4 bi 
Maodela-Subiaco | 7.50] 
2) Ferialo 
5) do Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


17.45 
18.30) 


10 5 | 1L.85|14.25/17 10/1745 

20.25/21.30/22.50/22.85 
2.30] 16.5 19.15/21.35/22.50 
9.30] 16.5 [19.15|21.35|22.50 
19.50/23 30) 
8.50] 13.5 |17.5 [18.55|22.55 
2.90] 16.5 |19.15/21.35] 
8.30] 9.35/15.15) 


14.55, 18.45| 
| 
15.10) 
15 10|19.20] 
121,32] 
15.15|20.10) 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaterrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Al Gandolto-Marino 
17.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42-- 15.52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
ano: Ognifora dalle 6.9 alle 20.9. 
Ino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 
ino (a piazza Ve- 


- 16.15 - 18. 15- | 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 alle 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21.25. 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 

12.22 . 13.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 
= 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21,22 
- 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Val Violata: 6.3 - 6.34 
- 7.3 - 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 - IL1 - 11.33 - 123. 
13.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 

17.33 - 18-3 - 19-3 - 19.33 - 20.3 - 21. 1° 


| Tramway Roma Civitacastellana-V terbi 
Roma i) 


PÒ 
è 


P. 


16.51 


sas aou 


pespbrogage 


vustazzatos 


Prime 
| Bome 0 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. — Partenze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. — 8.55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest 
— 16.30 — 18,45 — 20,35 fer. — 21.40 fest. 

Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 
6.54 - 86 955- 18.55- 17.21 - 19.10 — 2L1- 


| 22.36 fest. 


1.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10. 
— Partenze per Roma ore: 


| 641 - 12-28 - 17.26 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 


— 21.54 fest. 
Roma Trastevere - Vit 
ore: 6,40 — 9.41 — 15.30 — 
Viterbo - Roma Trastevere, — 
13.13 — 19.20 — 22.12 


Tramway Roma-Tivoli 


p.6.— _9.30 113.0 15.15 18.30 

6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 
Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 
® 7.26 10,52 18.17 17.11 19.51 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


ID’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


I mutui si estinguono mediante annualità di im. 
porto costante per tuttala durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tasea di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite în L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare le piena. proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed ell’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto, 

All’atto della domanda i richiedenti versano: 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esslu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiato e il 
pagamento delle cedole. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Tor:sro È Nd 


INSEGNE 


: ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi è disegni gratis a richiesta. 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


ASCENSORI FALCONI 
G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Mulescnott__. Rapf Vie Voltumo 58 


Ì 


LA STAGION 


livida. 
» La prima facciata quasi tutta era piena di un 
Ingrandimento: fotografico, rappresentante © 
vecchio dalla faccia scarna, dagli occhi incavatt 
seduto su di una sedia, con le mani sni ginoechi 
in fondo ad-un’immensa cassaforte. Come sen. 
se stata frustata la giovane si era alzata di gear. 
to gettando un grido d’orrore. Teneva semprg 
in mano il giornale e contemplava avidamente 
i lineamenti dell’uomo riprodotti dalla fo. 
grafia. 

povero, pover'uomo!.. esclamò con 
un ruggito di belva: ferita. Ecco ciò che ha fatto 
di te... Ed ecco ci6 che vuol fare di mio marita 
di cui mi ha ordinato di essere l'assaxini 
non voglio!... l'amo il mio Giorgio, l'am 
voglio che muoia!l... 

La giovane aveva gridato la sua protesta in 
una tensione selvaggia. di tutto il suo esser 
scosso da una violenta rivolta. bi 

Questa sconsa risvegliava tutte le particelle di 
volonté sparse nell'anima d'Ellen, per ragerip. 
parle in un fascio di reale energia. Ma lo sforzo o. 
ra enorme per la fragile creatura. 

Ad un tratto si abbattò in una orribile erij 
nervosa. Dopo la crisi rimase un pezzo ancora in. 
cosciente e prostrata. Poi alla fine si ricor 
Si produsse una reazione. 


Non 


Continua 


Società Trasporti 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale 


Fratelli Gondrand 


L. 2,000,000 Interamente versato 


Via S. Silvestro @1 — SUCCURSALE DI ROMA — Wia S. Silvestro 91 


fservizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA * 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - Sede in Gen 
Gapitale Interamente versato Li 


“« LA VELOCE ,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonima - Sede In Genova 
Capitale versato L: 11,000,000 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
Anonima - Sede in Genova 
Gapitale versato L. 20,000,000 


“ITALIA,, 
SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 
Capital rsato L. 12,000,000 


LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 


Partenza da GENOVA il Martedì —- da NAPOLI il Merci 


dì e da NEW-YORK il Sabato 


Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 
(“ Sud America Express ,,) 


Partenza da GENOVA ogni 


‘coledì e da BUENOS AYRES ogni Sabato 


“ REGORD ,, fra l’EUROPA ed il PLATA — Durata del viaggio 16-16 giorni 
Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direzione 
=== dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 


Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLE al Sabato 
da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO al Mercoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


LINEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata ‘solamente dalla Compagnia « LA VELOCE » 
Partenze regolari mensili da @ENOVA per COLON e ritorno 


Piroscafi a due eliche, miniti di apparecchi Marconi — Incrociatori ausiliari 


della Regia Marina Italiana. 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzie dellò rispettive Società 


AVVISI ECONOMICF 


°° CATEGORIA 
- 25 parole, L, 1 - In più di 5, Cent. S cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appactamento mo 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e cu- 
cina al Corso V. Emanuele n. 68, Rivolgersi ivi. 1264 


f PORTO D'ANZIO, affttansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran ‘balcone 
sul mare pei mesi di maggio, 


(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 


A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
"°° m. 700 di altezza, affittansi villino e piano/casa 
in posizione incantevole fra boschi di castagni e'abe- 
ti i 

Trattative: piazza Costaguti 14 p. > 


giugno, Taglio. | 


II° CATEGORIA 


95 parole, Cent 75 - In più di 95, Cent. 5 cad, 
SI par nio TA Più di 98, Coni. & cado 


rage ci 
II CATEGORIA 
85 parole Gent 50 - Ta più di © Cont. è -- 


CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, da 


© Montacariohi Dit a O ETA 


di Ascensori e Me e è 
_ amnistia poi Macina pio ie i ire Li ii e 


EZ SOTFUFFICIALE di anni 95, attualmente s- 
tto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia’ nella capitale ad 
©mestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posts 011 


D’ AFFITTARSI P 


AR UFFICIAFE SOLO affittasi per L. 35 men- 

‘ili, cemera da letto e salottino. Visibile dal mat- 

tino alle 16. Via Panisperna 104 

|A cIMAREA 37 p. p. affittasi presso persona sola 
camera mobiliata con letto matrimoniale, 0 volendo 

son due letti, per marito e moglie o per signora anzia” 

na. Rivolgersi dalle 8 alle 14 


Il GAS per tutti 
La Società ANGLO-ROMANA 


concede l'impianto del contatori automatici 
ANCHE 


parecchi moderni 


'L. 50 
: . 14 Via Poli 
‘23 Via Ancona 14 Via Virgilio 
È rue a - 


Tip. del« 
n a ego 


sull’ord;ne 
miglior m 


formale chi 
nino svols 
venne poi 4 
aveva imp 
spresso il 
sua appro; 
chiesta, a 

gentemente 
Parlamento 
pienamente 
vera col sì 
riconoscendi 
parzialità 


(8) Parigi, 3. 
ione franco! 
per stabilire ld 
di Tangeri ha 
testo molto det 
tano eserci 
no distribuite id 
® (S) Vienni 
il Principe Reg 
Teresa di Bavi: 
L'Imperatore] 
oato a ricevere 


che l’Arciduchel 


Ambasciatore a 
ti Uniti una 
gisppo i 


+ (S) verosi 
di Russia sono 


